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- L'elenco degli allegati è stato modificato nel Settembre 2017   aggiungendo  
documenti  relativi al Piano dell'Offerta Formativa; 
- gli allegati relativi all'anno scolastico in corso  vengono annualmente aggiornati. 
 
 
 
 
 

 
 



 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO  “ CRESPELLANO” 

Via IV Novembre , 23 – Valsamoggia (BO) 40053 Località - Crespellano 
Tel. 051/6722325 – 051/960592 – Fax. 051/964154 -  C.F. 91235100376 

E-mail: boic862002@istruzione.it - iccrespellano@virgilio.it 
P.E.C.: boic862002@pec.istruzione.it – sito internet: www.iccrespellano.it 

 

 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

(ex art.1, comma 14 legge n. 107/2015) 
Vista la Legge 13 luglio 2015 n.107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni normative vigenti” 

Visto il piano della performance 2014-16 del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, 
adottato con D.M. 20/02/2014, prot. n. 133 (confermato con D.M. 28/04/2014, prot. n. 279), in 
particolare il cap. 5 punto 1, “Obiettivi strategici – istruzione scolastica”  

Visto l’Atto di Indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche del Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca per l’anno 2016 

Visto il Rapporto di Autovalutazione dell’Istituto e il Piano di Miglioramento  

Visto l’atto di indirizzo per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione 
adottato dal Dirigente scolastico ai sensi del quarto comma dell’art. 3, del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 
275, come modificato dal comma 14 dell’art. 1 della L. n. 107/2015 citata 

Sentiti i rappresentanti degli Enti Locali del territorio  

Visti i pareri delle famiglie e delle associazioni   

Vista la delibera del Collegio Docenti (di definitiva elaborazione del PTOF) adottata nella seduta in 
data 15 Dicembre 2015 

Il Consiglio d’Istituto 

APPROVA 

Il seguente Piano triennale dell’offerta formativa, che viene inviato all’USR competente per le 
verifiche di legge.  

Il piano verrà pubblicato nell’albo on line dell’Istituto Scolastico e nel “Portale unico dei dati della 
scuola”, non appena costituito. 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta 
destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane 
e strumentali con esso individuate e richieste. 

 

il Dirigente Scolastico 

   dr. Sergio Simoni           

 

 



 

,� PRIORITA’ STRATEGICHE 

(Tra parentesi le lettere dalla “a” alla “s” riferite al comma 7 – Legge 107/2015 ); 

 

Attraverso il processo di autovalutazione  operato dall'Istituto sono state individuate le seguenti 

priorità strategiche, necessarie alla definizione dell'organico per il potenziamento dell'offerta 

formativa e la progettazione degli interventi di miglioramento: 

� Per la Primaria (n)  apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di 

studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo  

scolastico o rimodulazione del monte orario; 

� (b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

� (a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese; 

� (r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso percorsi 

e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana; 

� (l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica,di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi speciali; 

� (d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso il 

rispetto delle differenze, il sostegno dell'assunzione di responsabilità, della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri. 

� L'Istituto  per l'attuazione  del Piano nazionale per la scuola digitale persegue i seguenti 

obiettivi:  

x realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

x potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali; 

x adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la condivisione di dati,    

nonché  lo scambio di informazioni tra docenti e studenti;            

x formazione dei docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per 

l'insegnamento.   

 

 



 

,,� PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, EDUCATIVA E 
ORGANIZZATIVA  

a. Organizzazione  
Plesso  n. sezioni  Tempo scuola Attività 

extracurricolari  
Servizi  

Scuola 
dell'Infanzia 
“G. Rodari” 
Via Gramsci,3 
Loc. 
Crespellano di 
Valsamoggia 
(BO) 
 

 
6 sezioni  
a tempo pieno 

 
8.00 – 16.30  
dal lunedì al 
venerdì 

  
Pre e post scuola 
 
Mensa per tutte le 
sezioni 
 
Trasporto 
scolastico su 
richiesta 
 

Scuola 
dell'Infanzia 
“Piccolo 
Principe”  
Largo Ugo 
Foscolo,3 
Loc. Calcara 
Crespellano di 
Valsamoggia 
(BO) 
 
 

 
4 sezioni 
A tempo pieno 

 
8.00 – 16.30 
dal lunedì al 
venerdì 

  
Pre e post scuola 
 
Mensa per tutte le 
sezioni 
 
Trasporto 
scolastico su 
richiesta 
 
Piedibus in alcuni 
periodi dell’anno 

Scuola primaria 
Bambini di 
Sarajevo 

Via 
Calamandrei, 2 
Crespellano  di 
Valsamoggia  

 

11 classi a 
Tempo Pieno  

 

4 classi a 
Tempo Normale  

8,30 - 16,30 dal 
lunedì al venerdì 

 

8,30 – 13,00 dal 
lunedì al venerdì 
con 2 rientri al 
lunedì e giovedì 
dalle 13,00 alle 
16,30 

 Pre e post scuola 

 

Mensa  

 

Piedibus  

e Scuolabus 

Scuola primaria 
Gabriella Degli 
Esposti  

Largo U. 
Foscolo,5/6 
Calcara  di 
Valsamoggia  

 

11 classi a 
Tempo Pieno  

 

4 classi a 
Tempo Normale  

8,30 - 16,30 dal 
lunedì al venerdì 

 

8,30 – 13,00 dal 
lunedì al venerdì 
con 2 rientri al 
lunedì e giovedì 
dalle 13,00 alle 
16,30 

 Pre e post scuola 

 

Mensa  

 

Piedibus  

e Scuolabus 

 
Scuola 
Secondaria 
di1° grado 
“F. Malaguti” 

 
2 sezioni a 
tempo normale 
(A e B) 
 

 
8,00 -13,00  
dal lunedì al sabato  
 

 
Progetti 
pomeridiani di 
ampliamento 
dell’offerta 

 
Trasporto 
scolastico 
 
Assistenza nei 



 

via IV 
Novembre, 23 
loc. 
Crespellano di 
Valsamoggia 
(BO) 

formativa  
(v. allegato c) 

compiti per 
piccolo gruppo a 
cura 
dell'amministrazio
ne comunale 
 
Supporto per 
alunni con DSA a 
cura 
dell'associazione 
Oltremodo  
 
Sportello di 
consulenza 
psicologica per 
genitori, alunni e 
docenti 

 
Scuola 
Secondaria 
di1° grado 
“F. Malaguti” 
largo U. 
Foscolo 1  
loc. Calcara di 
Valsamoggia 
(BO) 

 
1 sezione a 
tempo normale 
(E) 
 
 
1 sezione a 
tempo 
prolungato 
(C) 
 

 
8,10 -13,10  
dal lunedì al sabato 
 
 
 
8,10 – 16,10 
Lunedì, Mercoledì 
8,10 – 13,10   
Martedì, Giovedì, 
Venerdì e Sabato 

 
Progetti 
pomeridiani di 
ampliamento 
dell’offerta 
formativa  
(v. allegato c) 

 
Trasporto 
scolastico 
 
Mensa 
 
Assistenza nei 
compiti per 
piccolo gruppo a 
cura 
dell'amministrazio
ne comunale 
 
Sportello di 
consulenza 
psicologica per 
genitori, alunni e 
docenti 
 
Supporto per 
alunni con DSA a 
cura 
dell'associazione 
Oltremodo  
 
 

 

b. Macroaree di progetto  

Macroarea  Progetti (v. allegato c) Rif. Alla priorità strategica  
Potenziamento ed inclusione 
 
 

Una scuola per tutti -Valorizzazione  e potenziamento 
delle competenze 
-Alfabetizzazione e 
perfezionamento dell'italiano per 
alunni stranieri 
-Potenziamento dell'inclusione 
scolastica 
-Per la Primaria potenziamento del 
tempo  scolastico o rimodulazione 



 

del monte orario 
 
Ambiente di apprendimento e 
nuove tecnologie 

 
Le tecnologie 
nell'insegnamento 

 
-Sviluppo delle competenze 
digitali degli studenti, con 
particolare riguardo all'utilizzo 
critico e consapevole dei social  
network e dei media  
-Potenziamento degli strumenti 
didattici e laboratoriali 
-adozione di strumenti 
organizzativi e tecnologici per 
favorire la condivisione di dati tra 
docenti e studenti  
-Formazione dei docenti per 
l'innovazione didattica e sviluppo 
della cultura digitale per 
l'insegnamento  
 

Continuità ed Orientamento Educazione ed apprendimento 
continui 

-Prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica, di ogni 
forma di discriminazione e del 
bullismo  
 
 

 
Equità e raccordo didattico 

 
Condivisione   

-Adozione di strumenti 
organizzativi per favorire la 
condivisione di dati, nonché  lo 
scambio di informazioni tra 
docenti   
-potenziamento dell'inclusione 
scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi 
speciali 

 

 

,,,� FABBISOGNO DI ORGANICO  

a. posti comuni e di sostegno  
 Annualit

à 
Richiesta per il triennio  Motivazione della 

richiesta Posto comune Posto 
di 
soste
gno 

Scuola 
dell’ 
infanzia  

a.s. 
2016-
17: n. 
 

22 2 Per l’avvio della quinta 
sezione a Calcara 

a.s. 
2017-
18: n. 
 

22 2 Per la sostanziale 
stabilità delle iscrizioni 
( dati anagrafe comune 
di Valsamoggia)   

a.s. 
2018-
19: n. 

22 2 Per la sostanziale 
stabilità delle iscrizioni 
( dati anagrafe comune 



 

di Valsamoggia)   
 

Scuola 
primaria  

a.s. 
2016-
17: n. 
 

47 8 Per l’estensione del 
Tempo Pieno a Calcara 
(tutte le 10 classi 
funzionanti)  

a.s. 
2017-
18: n. 
 

47 8 Per l’estensione del 
Tempo Pieno a Calcara 
(tutte le 10 classi 
funzionanti) 

a.s. 
2018-
19: n. 

47 8 Per l’estensione del 
Tempo Pieno a Calcara 
(tutte le 10 classi 
funzionanti) 

Scuola 
secondaria  

a.s. 
2016-
17: 
 

8 
5 
2 + 3 ore  
1 + 8 ore   
1 + 8 ore   
1 + 8 ore   
1 + 8 ore   
1 + 8 ore   
13 ore 

LETTERE A043 
MATEMATICA A059 
INGLESE A345  
SPAGNOLO A445 
ED. ARTISTICA A028 
ED. TECNICA A033 
ED. FISICA A030 
ED. MUSICALE A032 
RELIGIONE 

5 Per l’attivazione di una 
classe prima in più 
rispetto all’a.s. 
precedente   
Totale 13 classi :  
10 a TN 
3 a TP (Calcara) 

a.s. 
2017-
18: 
 

8 + 11 ore 
5 + 6 ore  
2 + 6 ore  
1 + 10 ore   
1 + 10 ore   
1 + 10 ore   
1 + 10 ore   
1 + 10 ore  
14 ore 

LETTERE A043 
MATEMATICA A059 
INGLESE A345  
SPAGNOLO A445 
ED. ARTISTICA A028 
ED. TECNICA A033 
ED. FISICA A030 
ED. MUSICALE A032 
RELIGIONE 

5 Per l’attivazione di una 
classe prima in più 
rispetto all’a.s. 
precedente  
Totale 14 classi :  
11 a TN 
3 a TP (Calcara) 

a.s. 
2018-
19: 
 

9 + 3 ore 
5 + 12 ore  
2 + 9 ore  
1 + 12 ore   
1 + 12 ore   
1 + 12 ore   
1 + 12 ore   
1 + 12 ore 
15 ore   

LETTERE A043 
MATEMATICA A059 
INGLESE A345  
SPAGNOLO A445 
ED. ARTISTICA A028 
ED. TECNICA A033 
ED. FISICA A030 
ED. MUSICALE A032 
RELIGIONE 

5 Per l’attivazione di una 
classe prima in più 
rispetto all’a.s. 
precedente  
Totale 15 classi :  
12 a TN 
3 a TP (Calcara)  

 

b. Posti per il potenziamento  
Tipologia (es. posto comune 
primaria, posto L2 primaria, 
classe di concorso scuola 
secondaria…) 

n. docenti  Motivazione (con riferimento alle priorità 
strategiche e alla progettazione d’Istituto) 

Posto comune di scuola 
Primaria  

4 - Per l’estensione del tempo scuola, la 
realizzazione delle attività laboratoriali,  per  la 
diffusione delle buone pratiche connesse alle 
nuove tecnologie  e per la gestione delle attività 
di recupero e potenziamento nelle classi a 
Tempo Normale. 

 
Posto comune di scuola 1 - Per la gestione dei Progetti di continuità con la 



 

Primaria  scuola dell’Infanzia.  
Docente di sostegno di scuola 
secondaria di 1° grado  

1 
 

- Implementare l'insegnamento individualizzato 
per  gli alunni con disabilità medio-grave 

- potenziare l'inclusione scolastica e rafforzare il 
diritto allo studio 

- diminuire le situazioni di disagio 
 
Docente di Matematica - 
Scienze 
Cattedra A059  

 
1 

 
- potenziamento delle competenza matematico-

logiche e scientifiche  
 

 
Docente di Inglese 
Cattedra A335 

 
1 

- valorizzazione e potenziamento delle 
competenze linguistiche per l'inglese 

- alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano 
come lingua seconda attraverso percorsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua 
non italiana 

 
Docente di Lettere 
Cattedra A043 
 
 

 
1 

- -sviluppo delle competenze in materia di 
cittadinanza attiva e democratica attraverso il 
rispetto delle differenze, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità, della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e 
dei doveri 

- -prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica; potenziamento dell'inclusione 
scolastica e del diritto allo studio degli alunni  

 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario  
Tipologia  n. Motivazione  
Personale amministrativo: 
Assistente Amministrativo  

1 - Per il superamento dei 1100 alunni complessivi 
(nel 2018-19 saranno più di 1180)  e l’aumento 
delle complessità connesso alla 
dematerializzazione  

 
Personale ausiliario:  
Collaboratori scolastici 

2 - Per il superamento dei 1100 alunni complessivi 
(nel 2018-19 saranno più di 1180)  e per la 
presenza in servizio di personale con ridotte 
idoneità del mansionario. 

 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti 
attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata 
per anno scolastico:  

Attività formativa  Personale 
coinvolto  

Motivazione  Priorità strategica 
correlata 

Corso di formazione  
su uso nuove 
tecnologie 

Tutti i docenti 
interessati, anche  
suddivisi per 
gradi scolastici 

Per sfruttare le potenzialità 
della dotazione 
tecnologica già in essere e 
quella che si prevede di  
acquisire occorre 
sviluppare competenze 
che necessitano di 
aggiornamento continuo 
 

Formazione dei 
docenti per 
l'innovazione didattica 
e sviluppo della cultura 
digitale per 
l'insegnamento  

Corso di formazione  Tutti i docenti Per migliorare la pratica -Formazione dei 



 

su metodologia 
didattica disciplinare 

interessati, 
suddivisi per 
gradi scolastici e 
per  ambiti 
disciplinari 

d'insegnamento  è utile un 
aggiornamento sulle 
strategie didattiche più 
efficaci, legate 
all'insegnamento della 
disciplina 
 

docenti per 
l'innovazione didattica 
e sviluppo della cultura 
digitale per 
l'insegnamento  

Corso di formazione 
sulle competenze 

Tutti i docenti 
interessati, anche 
suddivisi per 
gradi scolastici 

Per migliorare la coerenza 
della programmazione  
curricolare  rispetto ai 
traguardi di competenza è 
utile un approfondimento, 
che mira a sviluppare un 
curricolo verticale graduale 
e armonico 
 

-Valorizzazione  e 
potenziamento delle 
competenze 

Corso di formazione 
sulla valutazione delle 
competenze 

Tutti i docenti 
interessati 

Per migliorare la coerenza 
della fase valutativa 
rispetto alla 
programmazione  
curricolare  è utile un 
approfondimento, che mira 
a sviluppare un curricolo 
verticale condiviso 

-Valorizzazione  e 
potenziamento delle 
competenze 
 
 

 

FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI  
Infrastruttura/ 
attrezzatura  

Motivazione Progetto 

Connessione 
stabile alla 
rete internet, 
adatta a 
supportare il 
lavoro in una 
scuola  
 

Le dotazioni già in uso( 4 laboratori fissi 
con 52 postazioni complessive) richiedono 
per un'efficace gestione delle lezioni e del 
registro elettronico una connessione 
garantita ed adatta alla tipologia di servizio.  
 

Progetto PON “Rete 
WiFi e gestione in Lan 
delle lezioni” 

Tablet e pc 
portatili per 
lavoro in aula 
e come 
strumenti 
compensativi, 
per alunni con 
DSA 

Le dotazioni già in uso ( 20 notebook e 21 
tablet del progetto “Smartfuture”) non sono 
sufficienti a coprire il fabbisogno per  gli 
alunni con DSA, inoltre  un plesso della 
secondaria ha perso il laboratorio 
informatico, perciò  si rendono necessari 
strumenti adatti al lavoro in classe. 
 

Progetto PON 
“#DIGITALMALAGUTI” 

Aula per 
sostegno 
 
 

L'edificio ristrutturato recentemente che 
ospita la secondaria di Calcara offre spazi 
limitati, inadatti alle  attività di  sostegno; 
l'allestimento specifico di un'aula è 
importante per un ambiente di 
apprendimento accogliente e lo 
svolgimento di percorsi individualizzati.   

 

 



 

 

Allegati:  
a. Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico 

b. Piano di Miglioramento  

c. Scheda progetti  

d. Presentazione generale dell’Istituto: analisi del territorio, mission, curricolo 

e. Presentazione della scuola dell’Infanzia 

f.  Presentazione della scuola Primaria 

g. Presentazione della scuola Secondaria di 1° grado 

N.B.: l’Organigramma, la Carta dei Servizi, le delibere relative alla valutazione degli studenti, i 
Regolamenti dell’Istituto sono pubblicati a norma di legge e visionabili sul sito web dell’istituto nella 
sezione Amministrazione Trasparente o in altra area dedicata 
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IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
A.S.  2015- 2016 

 
Sulla base dell'autovalutazione effettuata a Luglio si ritiene importante migliorare prioritariamente in due aspetti: 

1) il raccordo tra docenti nella progettazione e nella didattica, sia per classi parallele che in verticale, con successiva ricaduta sulle competenze acquisite dagli studenti; si 
ritiene che i progressi ottenuti avranno immediato riflesso anche   nell'area relativa alle competenze chiave e di cittadinanza. 

2) Il secondo riguarda la necessità di diminuire la varianza tra le classi, ottenendo maggiore equità, in particolare nella primaria. 
 
Queste sono le PRIORITA’ dell’Istituto scolastico indicate nel Rapporto di Autovalutazione: 
 
A. Risultati scolastici 

1. Riduzione della percentuale di studenti collocati nelle fasce di voto più basse 
2. Valorizzazione delle eccellenze 

 
B. Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 

1. Diminuzione della variabilità dei risultati fra le classi di scuola primaria 
2. Diminuzione della variabilità dei risultati fra le classi di scuola secondaria 

 
Attraverso il lavoro svolto dalla Commissione POF ed il sondaggio aperto a tutti gli insegnanti il Collegio docenti il 15 Dicembre ha stabilito le azioni da intraprendere per questo 
anno scolastico, riconducibili alla seguente tabella; in essa  vengono anche indicati i responsabili per ciascuna azione, individuati nell'incontro tra i membri dei gruppi di progetto, 
svoltosi  il 2 Marzo: 
 

AREA DI 
PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO AZIONI RESPONSABILI 

Curricolo, 
progettazione 
e valutazione 

Formulazione di prove strutturate intermedie 
e finali per classi parallele finalizzate alla 
valutazione di conoscenze, abilità , 
competenze  

Prevedere incontri  tra docenti di classi parallele dei due 
plessi (uno a  Settembre e uno ogni bimestre) per 
progettare, programmare-verificare competenze 

*Coordinatori di plesso 



 
Ambiente di 
apprendimento 

Potenziamento della rete internet Garanzia sul funzionamento degli apparati: computer, 
connessione internet; prevedere tempi brevi per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Dirigente Scolastico 
Direttrice dei Servizi Generali ed Amministrativi (DSGA) 

Potenziamento dell'uso delle nuove 
tecnologie nella didattica 

Promuovere corsi di aggiornamento sul 
Piano nazionale digitale anche organizzati 
presso il nostro istituto con personale 
interno/esterno. 

Organizzazione di corsi di aggiornamento sulla didattica 
applicata alle nuove tecnologie e/o sulla valutazione. 
(due incontri annuali + un incontro a giugno + un 
incontro a settembre) 

**Animatore Digitale 

Potenziare le attività di  
recupero/potenziamento, in particolare per   
Matematica  

Progettare interventi di recupero per alunni in difficoltà (a 
classi aperte) 

Coordinamento primaria italiano 
Coordinamento primaria matematica 
Coordinamento secondaria italiano 
Coordinamento secondaria matematica 

Prevedere per la classe pomeriggi di recupero / 
potenziamento o compresenze con organico potenziato 

Non possibile per questo anno scolastico 

 
Continuità e 
orientamento 

Monitoraggio della varianza tra le classi per 
valutare l'efficacia di criteri e procedure di 
formazione delle classi 

Controllo nella formazione delle classi prime di equa 
distribuzione di bambini stranieri e casi problematici 

Dirigente Scolastico  

 
Orientamento 
strategico e 
organizzazion
e della scuola 

Programmazione condivisa di  verifiche 
iniziali, intermedie e finali 

Prevedere incontri  tra docenti di classi parallele dei due 
plessi (uno a  Settembre e uno ogni bimestre) per 
progettare, programmare, verificare competenze 

* 

Incremento dell'aggiornamento del 
personale, in particolare sulla didattica e la 
valutazione per competenze 

Organizzazione di corsi di aggiornamento sulla didattica 
applicata alle nuove tecnologie e/o sulla valutazione. 
(due incontri annuali + un incontro a giugno + un 
incontro a settembre) 

** 

Supporto ai docenti nuovi arrivati Realizzazione di un protocollo di accoglienza per i nuovi 
colleghi che permetta di istruire i neo-arrivati sui progetti 
di istituto, sulle regole dei plessi, sugli orari, sulla 
modulistica, su funzioni e ruoli 

Collaboratrici del Dirigente Scolastico 

 
 
 
 
 



 
RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO 

 OBIETTIVO DI PROCESSO IN VIA 
D'ATTUAZIONE 

RISULTATI ATTESI INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

MODALITA' DI RILEVAZIONE 

 
1 

Formulazione di prove strutturate intermedie e finali 
per classi parallele finalizzate alla valutazione di 
conoscenze, abilità , competenze  

Definizione di almeno una prova 
finale comune per materia, per le 
classi parallele 

Numero di prove articolate per 
tipologia, per classe,  disciplina e 
grado scolastico 

Svolgimento delle prove. Raccolta 
in fascicolo e possibilmente sul 
sito (area riservata)  

 
2 

Potenziamento della rete internet Cablaggio e potenziamento della 
connessione internet 

Sedi con efficiente connessione 
internet 

 

 
3 

Potenziamento dell'uso delle nuove tecnologie nella 
didattica 

Incremento della dotazione e 
garanzia di funzionamento 

Attrezzature acquisite; 
problematiche rilevate che hanno 
impedito l'uso degli strumenti 

Dati di acquisizione tramite 
referenti e segreteria; 
Monitoraggio problematiche in 
ciascun plesso tramite 
segnalazione 

 
4 

Promuovere corsi di aggiornamento sul Piano nazionale 
digitale anche organizzati presso il nostro istituto con 
personale interno/esterno. 

Incremento della partecipazione ai 
corsi di formazione specifici 

Percentuale di docenti partecipanti 
ai corsi di formazione; numero 
d'ore di formazione; monitoraggio 
sulla ricaduta nell'insegnamento 

Raccolta dati da attestati di 
partecipazione, partecipazione a 
corsi interni, 
questionario sul corso 

 
5 

Potenziare le attività di  recupero/potenziamento, in 
particolare per   Matematica  

Diminuzione del numero di 
studenti con lacune; incremento 
del numero di alunni con buon 
livello di competenza 

Esiti degli alunni partecipanti, in 
ingresso ed a fine corso 

Prove d'ingresso e finali 

 
6 

Monitoraggio della varianza tra le classi per valutare 
l'efficacia di criteri e procedure di formazione delle 
classi 

Diminuzione di un punto della 
varianza tra le classi 

Dati INVALSI Prove INVALSI di Italiano e 
Matematica 

 
7 

Programmazione condivisa di  verifiche iniziali, 
intermedie e finali 

Organizzazione di incontri 
periodici congiunti per  
l'elaborazione di prove di verifica 
e della loro valutazione 

Numero degli incontri effettuati; 
monitoraggio sulla reale 
partecipazione 

Calendarizzazione degli incontri 
Osservazione del loro 
svolgimento 
Sondaggio 

 
8 

Incremento dell'aggiornamento del personale, in 
particolare sulla didattica e la valutazione per 
competenze 

Incremento della partecipazione ai 
corsi di formazione specifici 

Percentuale di docenti partecipanti 
ai corsi di formazione; numero 
d'ore di formazione; monitoraggio 
sulla ricaduta nell'insegnamento 

Raccolta dati da attestati di 
partecipazione, partecipazione a 
corsi interni, 
questionario sul corso  

 
9 

Supporto ai docenti nuovi arrivati Attuazione di un protocollo Definizione di un documento che 
illustri azioni e referenti 

Informazioni acquisite tramite 
raccordo con responsabile; 
approvazione del documento da 
parte del Collegio  

 



ALLEGATO C 
 
 
 
ELENCO PROGETTI DI CUI SI COMPONE IL PIANO  DI  MIGLIORAMENTO 
 
1) Una scuola per tutti 

2) Le tecnologie nell'insegnamento 

3)  Educazione ed apprendimento continui 

4) Condivisione 

 
 

Progetto 1: UNA SCUOLA PER TUTTI 

 

Data prevista di attuazione definitiva: Maggio 2019 

I componenti del Gruppo di progetto:  

1-coordinamento azioni recupero potenziamento di italiano nella Primaria  

2- coordinamento e monitoraggio azioni recupero potenziamento di matematica nella Primaria  

3- coordinamento  e monitoraggio azioni recupero potenziamento di italiano nella Secondaria 

4- coordinamento e monitoraggio azioni recupero potenziamento di matematica nella Secondaria 

5- coordinamento  e monitoraggio azioni recupero potenziamento di inglese 

6 - responsabile della formazione 

7- funzioni strumentali per il PTOF 

8 -  funzione strumentale per i BES 

9 - funzione strumentale per la disabilità 

10 - funzione strumentale per l'intercultura 

 

Soggetti coinvolti: alunni e docenti della Primaria e Secondaria, incluso organico di 
potenziamento; esperti per corsi di aggiornamento; esperti esterni per laboratori 

Obiettivi di processo 

 Arricchimento delle attività di  recupero/potenziamento, in particolare per Matematica 

 Valorizzazione dei docenti interni esperti e disponibili per  potenziare l'offerta formativa 

Monitoraggio degli esiti INVALSI delle classi per predisporre i supporti necessari 

Miglioramento dell’offerta del  tempo pieno per la Primaria e ripristino di un adeguato numero 

di  ore di compresenza 

Azioni di processo: 

1 -Prevedere gruppi di potenziamento con esperto in lingua inglese alla primaria, nelle forme 
adeguate alle classi e in armonia con la programmazione d'istituto  

2 -Per Inglese nella Secondaria utilizzare l'organico aggiuntivo in compresenze concordate  

3 -Aderire ai progetti europei  

4 - Prevedere per la classe pomeriggi di recupero / potenziamento o compresenze con organico 
potenziato.  



5 - Individuare un monte ore di compresenza per attività didattiche finalizzate allo sviluppo 
delle competenze.  

6 - Progettare interventi di recupero per alunni in difficoltà (a classi aperte).  

7- Utilizzare metodologie e tecnologie didattiche innovative motivanti all’apprendimento quali 

la ricerca-azione, peer education, cooperative learning, team group-work, classi aperte in 
orizzontale e in verticale.  

8 -  Promuovere l'aggiornamento disciplinare e sulle nuove metodologie didattiche per i docenti; 
formazione di istituto per i docenti di area.  

9 - Adeguamento /aggiornamento software specifici DSA/BES con formazione da parte di esperto 
esterno  

10 -  Prevedere 1-2 volte al mese per la Primaria o 1-2 settimane a quadrimestre per la 
Secondaria lavori di gruppo tra classi parallele e/o attività di recupero/potenziamento (anche 
con orario settimanale modificato).  

 

Progetto 2:  LE TECNOLOGIE NELL'INSEGNAMENTO 

 

 

Data prevista di attuazione definitiva: Maggio 2019 

I componenti del Gruppo di progetto:  

1-   esperta e responsabile del potenziamento dei laboratori informatici 

2-  animatrice digitale e  funzione strumentale per il sito della scuola 

3 -  referente per l'aggiornamento 

 

Soggetti coinvolti: Alunni e docenti della quarta e quinta Primaria, della Secondaria, incluso 
organico di potenziamento; esperti per corsi di aggiornamento da svolgere anche sul territorio;  
docenti responsabili dei laboratori informatici, animatore digitale; docenti tutor; tecnico per la 
manutenzione; personale ATA per la parte amministrativa e burocratica. 

  

Obiettivi di processo 

Potenziamento della rete internet 

Promuovere corsi di aggiornamento sul Piano nazionale digitale anche organizzati presso il 
nostro istituto con personale esterno/interno 

Potenziamento dell'uso delle nuove tecnologie nella didattica 

Individuazione di un animatore digitale responsabile del piano nazionale digitale all'interno 
della scuola che si relazioni con il territorio e le aziende, se possibile 

Organizzazione tecnica per l'utilizzo di piattaforme collaborative sia per studenti che per 
docenti 

Azioni di processo: 

1  - Organizzazione di corsi di aggiornamento sulla didattica applicata alle nuove tecnologie  
(due incontri annuali + un incontro a giugno + un incontro a settembre)  



2 - Collegi e/o corsi di auto-formazione  

3 - Garanzia sul funzionamento degli apparati: computer, connessione internet; prevedere tempi 
brevi per la manutenzione ordinaria e straordinaria.  

 

 

Progetto 3: EDUCAZIONE ED APPRENDIMENTO CONTINUI 

 

Data prevista di attuazione definitiva: Maggio 2019 

I componenti del Gruppo di progetto:  

1 - funzione strumentale per il Benessere 

2- responsabile Orientamento 

3 - responsabile dell'aggiornamento, collaboratrici  del Dirigente 

4- funzioni strumentali per il PTOF 

5- Membri della commissione per la formazione delle classi  

 

Soggetti coinvolti: alunni dell'Infanzia,  Primaria e Secondaria,  genitori per l'Orientamento,  
docenti suddivisi in gruppi per area/ materia, Commissione per la formazione classi. Esperti per 
corsi di aggiornamento. 

 
Obiettivi di processo 

Definizione di un curricolo verticale per competenze 

Monitoraggio della varianza tra le classi per valutare l'efficacia di criteri e procedure di 
formazione delle classi 
Incremento dell'aggiornamento del personale, in particolare sulla didattica e la valutazione per 
competenze 

Azioni di processo: 

1 - Organizzazione di gruppi di lavoro in verticale tra docenti sulle competenze di base da 
acquisire negli anni ponte  
2 - Organizzazione di corsi di aggiornamento sul curricolo verticale per competenze e sulla 
valutazione  
3 -  Controllo nella formazione delle classi prime di equa distribuzione di bambini stranieri e casi 
problematici. 
 

Progetto 4: CONDIVISIONE 

 

Data prevista di attuazione definitiva: Maggio 2019 

I componenti del Gruppo di progetto:  

1 – referenti di plesso  

2 - collaboratori del Dirigente 

3 – referente dell'aggiornamento 

 

Soggetti coinvolti: Alunni della Primaria e Secondaria, docenti ad incontri unificati,  raggruppati 
per materia;. docenti tutor; esperti per corsi di aggiornamento. Personale ATA per parte   
amministrativa. 
 



Obiettivi di processo 

Supporto ai docenti nuovi arrivati 

Valorizzazione delle professionalità interne all’istituto  

Condivisione di  metodologie didattiche e criteri di valutazione 

Programmazione  condivisa per classi parallele di  verifiche iniziali, intermedie e finali 
finalizzate alla valutazione di conoscenze, abilità , competenze 
 
Azioni di processo 

1 - Sviluppare professionalmente le risorse interne attraverso gruppi di apprendimento 

cooperativo tra docenti  

2 -  Prevedere incontri periodici tra docenti di classi parallele dell’istituto per la formulazione di 

prove iniziali, intermedie e finali per le classi prime, terze e quarte della primaria, prime e 

seconde della secondaria (es.: due incontri annuali + un incontro a Giugno + un incontro a 

Settembre)  

3 -  Valorizzazione delle competenze professionali del personale  

4 -  Prevedere incontri tra docenti di classi parallele dei due plessi (uno a Settembre e uno ogni 

bimestre) per progettare, programmare-verificare competenze  

5 -  Analisi delle prove INVALSI e considerazioni sulla ricorrenza di alcune tipologie di errore  

6 - Realizzazione di un protocollo di accoglienza per i nuovi colleghi che permetta di istruire i 

neo-arrivati sui progetti di istituto, sulle regole dei plessi, sugli orari, sulla modulistica, su 

funzioni e ruoli  

 

 

 
 
 

I PROGETTI  D’ISTITUTO  
IN UNA PROSPETTIVA DI CURRICOLO VERTICALE 

 
 

Si espone un elenco dei progetti di arricchimento dell’offerta formativa che annualmente 

vengono selezionati dai docenti di tutti i gradi scolastici. 

Questa esposizione non è da intendersi rigidamente, in quanto possono esserci  arricchimenti in 

corso d’anno; 

la loro valutazione viene svolta al termine dell’anno scolastico. 

 

 



AREA 1 Promozione del benessere 

 In questa sezione sono contenuti i progetti che riguardano vari ambiti, tra cui le educazioni inserite in 
Cittadinanza e Costituzione, l’intercultura, l’inclusione, la prevenzione del disagio, l’accoglienza e 
l’orientamento. La finalità perseguita è l’educazione della persona nella sua globalità; si promuove un 
contesto relazionale positivo e si forniscono supporti adeguati affinché ciascun alunno sviluppi un’identità 
aperta e consapevole e senso di responsabilità.  
 
 

TITOLO DEL PROGETTO 

SCUOLA  
DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI 
1° GRADO 

Accoglienza, continuità,    
orientamento  

● ● ● 

Spazio ascolto  ● ● ● 

Educazione alla  
sicurezza  

● ● ● 

Educazione alla salute       ●         ● 

Laboratorio teatrale  ● ● ● 

Corsi di prima  
alfabetizzazione   ● ● 

Giochi sportivi studenteschi  ● ● 

Interventi per  la promozione del 
benessere 

 x  ● 

Festa della pace   ●  

 Percorsi di Pace   ● 

Lab. CDI sull’aiuto reciproco, sul 
cyberbullismo  x  ● 

Laboratori didattici di sostegno   ● 

INS #altrascuola   ● 

Pet therapy   ● 

ABC del cuore  ● ● 

Orto didattico   ● 

Educazione stradale   ●  

AVIS “La donazione”   ● 

Progetto interreligioso   ● 

 

 

 

 



AREA 2  Rinforzo / approfondimenti disciplinari 

In questa sezione sono inseriti i progetti che propongono, nell’ambito dell’autonomia scolastica, attività 
significative volte al raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze; a questa area 
appartengono anche i percorsi di recupero e di potenziamento. La finalità dei percorsi è l’acquisizione degli 
alfabeti di base della cultura, lo sviluppo progressivo delle competenze disciplinari e delle attitudini degli 
allievi.  
 
TITOLO DEL PROGETTO SCUOLA  

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI 1° 

GRADO 

 
Educazione ambientale: 
laboratori Centro S. 
Teodoro a Monteveglio, 
Cose dell’altro mondo 

 

● 

 

● 

 

● 

Uscite didattiche, visite 
guidate e viaggi 
d'istruzione  

● ● ● 

Recupero, potenziamento, 
alfabetizzazione  

 ● ● 

Corso propedeutico al 
latino  

  ● 

Laboratori “Museo del 
Cielo e della Terra”  

 ● ● 

Giochi matematici    ● 

Preparazione al K.E.T.   ● 

Evento teatrale in lingua 
inglese/spagnolo  

 ● ● 

Sport: percorsi di 
educazione motoria  

● ● ● 

Progetto centro sportivo 
scolastico 

  ● 

Corsi di alfabetizzazione 
per alunni stranieri: la 
lingua dello studio  

 ● ● 

Laboratori  di Arte ● x  ● 

 

 

 

 



AREA  3 Innovazione didattica 

 In questa sezione sono inseriti i progetti volti al miglioramento della qualità dell’insegnamento. La scelta 
dell’Istituto di investire già da molti anni sulle nuove tecnologie va inquadrata nell’ottica di sfruttare da un 
lato le loro grandi potenzialità, dall’altro fornire strumenti più adeguati alle esigenze attuali; a tale area è 
riconducibile anche la ricerca di soluzioni organizzative e metodologiche di maggiore efficacia per il 
raggiungimento degli obiettivi formativi. Il fine perseguito è il successo scolastico di tutti gli studenti, 
tenendo conto delle individuali modalità di apprendimento, con una particolare attenzione alle varie forme di 
diversità, disabilità o svantaggio.  
 

 
TITOLO DEL PROGETTO SCUOLA  

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA SCUOLA 

SECONDARIA DI 1° 
GRADO 

Murales, percorsi di arte   ● ● 

Laboratorio CDI (sul 
metodo di studio, ecc) 

 ● ● 

Laboratorio multimediale   ● 

Il Giralibro    ● 

App your school   ● 

Laboratorio di musica 
  ● ●  

Laboratori tecnologici   ● 

Lettorato in inglese   ● 

Lezioni concerto   ● 

ANPI “ La Costituzione va a 
scuola” 

  
 

● 

PON “Rete wi-fi e gestione 
in lan delle lezioni”  

 ● ● 

PON “Ambienti digitali”    ● ● 

Narrazioni d’autore 

Teatri di Pace 

  ● 

● 
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/D� QRUPDWLYD� GHILQLVFH� LO� 3LDQR� WULHQQDOH� GHOO·2IIHUWD� )RUPDWLYD� FRPH� � LO�
GRFXPHQWR� IRQGDPHQWDOH� FRVWLWXWLYR� GHOO·LGHQWLWj� FXOWXUDOH� H�
SURJHWWXDOH� GHOOH� LVWLWX]LRQL� VFRODVWLFKH�� LO� TXDOH� HVSOLFLWD� OD�

SURJHWWD]LRQH� FXUULFRODUH�� H[WUDFXUULFRODUH�� HGXFDWLYD� H� RUJDQL]]DWLYD�

FKH�OH�VLQJROH�VFXROH�DGRWWDQR�QHOO·DPELWR�GHOOD�ORUR�DXWRQRPLD� 
6L� FRQILJXUD� FRPH�XQR� VWUXPHQWR� IOHVVLELOH�� DSHUWR�� FKH�SXz�HVVHUH� ULYLVWR�
DQQXDOPHQWH�SHU�PHJOLR�ULVSRQGHUH�DOOH�ULFKLHVWH�GHO�VLVWHPD�IRUPDWLYR�HG�
RUJDQL]]DWLYR�GHOOD�VFXROD�� 
  
$�FRVD�VHUYH" 
 
4XHVWR� GRFXPHQWR� VL� SRQH� O·RELHWWLYR� GL� PLJOLRUDUH� O·RIIHUWD� IRUPDWLYD��
SDUWHQGR� GD� XQ·DWWHQWD� DQDOLVL� GHL� ELVRJQL� GHOO·XWHQ]D� H� GHO� WHUULWRULR�� VL�
SUHILJJH� � � LO SRWHQ]LDPHQWR� GHL� VDSHUL H� GHOOH FRPSHWHQ]H GHOOH�
VWXGHQWHVVH� H� GHJOL� VWXGHQWL� H� O·DSHUWXUD� GHOOD� FRPXQLWj� VFRODVWLFD� DO�
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ULFHUFD� JOL� HVLWL� GHOOD� YHULILFD�� $YYLHQH� XQ� PRQLWRUDJJLR� LQ� FRUVR� G·DQQR� H�
GLYHUVL�VWUXPHQWL�FRQFRUURQR�DOOD�IRUPXOD]LRQH�GL�XQD�YDOXWD]LRQH�ILQDOH��DO�
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L �O� WHUULWRULR� GL� &UHVSHOODQR� H� &DOFDUD�� VLWXDWR� QHOOD� SULPD�
FLQWXUD�ERORJQHVH���ID�SDUWH�GHO�FRPXQH�GL�QXRYD�IRUPD]LRQH�
9DOVDPRJJLD�� FKH� KD� DFFRUSDWR� &UHVSHOODQR�� � 0RQWHYHJOLR��
%D]]DQR��6DYLJQR��H��&DVWHOOR�GL�6HUUDYDOOH� 

(·�XQD�]RQD�FRQ�SUHVHQ]D�GL�VYLOXSSDWH�DWWLYLWj�LQGXVWULDOL�H�DUWLJLDQDOL��
LQ� TXHVWR� SHULRGR� VHJQDWH� GDOOD� FULVL� HFRQRPLFD��PHQWUH� LQ� FDPSDJQD�
PDQWLHQH�XQD�FRQVROLGDWD�WUDGL]LRQH�GL�D]LHQGH�DJULFROH� 

'DO�'XHPLOD�DG�RJJL�VL�q�DVVLVWLWR�DG�XQ�UDSLGR�VYLOXSSR�GHPRJUDILFR��FKH�
KD�SRUWDWR�DG�XQ�DXPHQWR�GL�ROWUH�LO�����GHOOD�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH�QHO�
WHUULWRULR�GL�&UHVSHOODQR�H�&DOFDUD��JLXQWD�D�GLHFLPLOD�DELWDQWL� 

/D�SRSROD]LRQH�VWUDQLHUD�UHVLGHQWH�q�LQ�FRVWDQWH�DXPHQWR�H�UDSSUHVHQWD�
TXDVL� O·���� GHO� WRWDOH�� OD� PDJJLRUDQ]D� SURYLHQH� GDOOD� 5RPDQLD�� GDO�
0DURFFR�H�GDOO·$OEDQLD��PD�VL�SRVVRQR�FRQWDUH�EHQ�TXDUDQWRWWR�3DHVL�GL�
SURYHQLHQ]D� 

$O� PRPHQWR� O·,VWLWXWR� FRPSUHQVLYR� FRQWD� ����� DOXQQL�� GL� FXL� ���� GL�
QD]LRQDOLWj�VWUDQLHUD� 

3HU� TXDQWR� ULJXDUGD� OH� HVLJHQ]H� GHOOH� IDPLJOLH� RFFRUUH� VHJQDODUH� WUH�
DVSHWWL� 

-�EXRQD�SDUWH�GHL��UHVLGHQWL�VYROJH�OD�SURSULD�DWWLYLWj�ODYRUDWLYD�LQ�DOWUL�
FRPXQL�WRUQDQGR�D�FDVD�VROR�QHO�SRPHULJJLR�R�LQ�VHUDWD� 

-�GLYHUVL�JHQLWRUL�QRQ�GLVSRQJRQR�GL�XQD�UHWH�IDPLOLDUH�GL�VXSSRUWR� 

-OH�ULFKLHVWH�H�OH�DVSHWWDWLYH�GHOOH�IDPLJOLH�VRQR�GLYHUVLILFDWH��ULIOHVVR�GL�
XQ·XWHQ]D�FKH�KD��FRQGL]LRQL�VRFLR�–�HFRQRPLFKH�QRQ�RPRJHQHH� 

 

3HU�L�PRWLYL�VRSUD�FLWDWL��O·,VWLWXWR�DYHYD�RSWDWR�LQ�SDVVDWR�SHU�XQ�WHPSR�
VFXROD� SL�� HVWHVR� ULVSHWWR� DOOR� VWDQGDUG�� WHPSR�SLHQR� QHOOD� 3ULPDULD� H�
SUROXQJDWR�QHOOD�6HFRQGDULD��*UDGXDOPHQWH��SHU�HIIHWWR�GHOOH�ULIRUPH��H�
GHOOH� VFHOWH�RSHUDWH�GDOOH� IDPLJOLH�� O·RIIHUWD�q�DQGDWD�GLYHUVLILFDQGRVL��
SRUWDQGR� OH� VFXROH� DG� XQD� ULRUJDQL]]D]LRQH� FKH� ULVSRQGD� QHO� PLJOLRUH�
PRGR�SRVVLELOH��FRQ�OH�ULVRUVH�D�GLVSRVL]LRQH��DOOH�HVLJHQ]H�HPHUJHQWL� 

/·$PPLQLVWUD]LRQH� FRPXQDOH�� OH� DVVRFLD]LRQL� FXOWXUDOL�� DPELHQWDOL�� GL�
YRORQWDULDWR��OH�VRFLHWj�VSRUWLYH�H�OH�DOWUH�VFXROH�SUHVHQWL�QHO�WHUULWRULR�
FROODERUDQR� SHU� RIIULUH� VWUXPHQWL� FRQRVFLWLYL� HG� LQFUHPHQWDUH� OH�
RSSRUWXQLWj�IRUPDWLYH�� 
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'(//$�6&82/$ 

)LQDOLWj� JHQHUDOH� GHOOD� VFXROD�� GHOLQHDWD� DOO·LQWHUQR�GHL� SULQFLSL� GHOOD� &RVWLWX]LRQH�
,WDOLDQD��q� OR�VYLOXSSR�DUPRQLFR�HG�LQWHJUDOH�GHOOD�SHUVRQD�� OH�,QGLFD]LRQL�QD]LRQDOL�
SHU�LO�FXUULFROR�GHOOD�VFXROD�GHOO·,QIDQ]LD�H�GHO�SULPR�FLFOR�G·LVWUX]LRQH�HVSOLFLWDQR�LO�
UXROR� FKH� VSHWWD� D� TXHVWL� VHJPHQWL� GHO� SHUFRUVR� VFRODVWLFR�� RYYHUR� LO� FRPSLWR� GL�
IRUQLUH�VXSSRUWL�DGHJXDWL�DIILQFKp�RJQL�SHUVRQD�VYLOXSSL�OH�FRPSHWHQ]H�GHOLQHDWH�QHO�
352),/2�'(//2�678'(17(�$/�7(50,1(�'(/����&,&/2��LPSHJQDQGRVL�SHU�LO�VXFFHVVR�
VFRODVWLFR�GL�WXWWL�JOL�VWXGHQWL� 

/H�,QGLFD]LRQL�FRVWLWXLVFRQR�LO�TXDGUR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�SURJHWWD]LRQH�FXUULFRODUH��
OD� FRPXQLWj� SURIHVVLRQDOH� q� FKLDPDWD� DG� DVVXPHUH� H� D� FRQWHVWXDOL]]DUH� LO�
GRFXPHQWR� HODERUDQGR� VSHFLILFKH� VFHOWH� UHODWLYH� D� FRQWHQXWL�� PHWRGL��
RUJDQL]]D]LRQH�GLGDWWLFD�H�YDOXWD]LRQH��FRHUHQWHPHQWH�FRQ�L�WUDJXDUGL�GL�VYLOXSSR�LQ�
HVVR��SUHYLVWL� 

 
,/�352),/2�'(/�126752� 
,67,7872�&2035(16,92 

 
/·,VWLWXWR� &RPSUHQVLYR�� SRQHQGR� DWWHQ]LRQH� DOOD� QHFHVVLWj� GL� LQWHJUD]LRQH� H�
FRHVLRQH� GHOO
XWHQ]D� VFRODVWLFD� LQ� UHOD]LRQH� DOOD� YDULD� SURYHQLHQ]D� VRFLR-FXOWXUDOH�
GHJOL� DOXQQL�� FRQVLGHUDQGR� IRQGDPHQWDOH� OD� SURPR]LRQH�GL� XQ� SLHQR� VYLOXSSR�GHOOD�
SHUVRQD��VL�SUHILJJH�OH�VHJXHQWL�ILQDOLWj� 

IRUQLUH�DGHJXDWL�VWUXPHQWL�FXOWXUDOL�SHU�DIIURQWDUH�FRQ�VSLULWR�FULWLFR�OD�UHDOWj�H�
SURVHJXLUH�LO�SURSULR�SHUFRUVR�IRUPDWLYR��FDSDFL�GL�DSSUHQGHUH�OXQJR�O
LQWHUR�
DUFR�GHOOD�YLWD���������� 

YDORUL]]DUH�OH�GLIIHUHQ]H�FRPH�ULVRUVH�H�EHQH�FRPXQH 

SURPXRYHUH�D]LRQL�FKH�IDYRULVFDQR�OD�IRUPD]LRQH�GL�FLWWDGLQL�UHVSRQVDELOL��DWWLYL�
H�FRQVDSHYROL� 

/
D]LRQH�HGXFDWLYD�GHL�GRFHQWL�PLUD�SHUWDQWR�D� 

 

 
* SURPXRYHUH�LO�EHQHVVHUH�GHOO
DOOLHYR 
* SURSRUUH�YDORUL 
* VYLOXSSDUH�QHJOL�DOXQQL�OD�PRWLYD]LRQH�DOOR�VWXGLR 
* DFFRJOLHUH�HG�LQWHJUDUH�QHO�JUXSSR�FODVVH�JOL�DOXQQL�FRQ�GLIILFROWj 
* SURPXRYHUH�OD�FROODERUD]LRQH�VFXROD�IDPLJOLD 
* SHUVHJXLUH�LO�VXFFHVVR�VFRODVWLFR�GHJOL�DOXQQL 
* SRWHQ]LDUH�OD�FDSDFLWj�GHJOL�DOXQQL�DWWUDYHUVR�SHUFRUVL�SHUVRQDOL]]DWL 
* SUHGLVSRUUH�XQ�FRQWHVWR�UHOD]LRQDOH�SRVLWLYR�GL�FROODERUD]LRQH�WUD�JOL�

RSHUDWRUL�VFRODVWLFL 
* FRRUGLQDUH�OH�DWWLYLWj�GL�LQVHJQDPHQWR�FRQ�VFHOWH�FRQGLYLVH 
* SDUWHFLSDUH�DOOH�LQL]LDWLYH�GHOOH�LVWLWX]LRQL�H�DJHQ]LH�WHUULWRULR� 
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,O�VDSHUH�QHOOD�VFXROD�GHOO·LQIDQ]LD�
VL�DUWLFROD�LQ� 
&$03,�',�(63(5,(1=( 
 

 

,O�VDSHUH 

QHOOD�VFXROD�SULPDULD� 
H�QHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD� 
GL���JUDGR�VL�DUWLFROD�LQ���',6&,3/,1(�� 

 
DISCIPLINE 

 
CAMPI DI ESPERIENZE 

 
DISCIPLINE 

,�GLVFRUVL�H�OH�SDUROH 

 

 

,PPDJLQL��VXRQL�H�FRORUL 

 

/LQJXD�LWDOLDQD� 

/LQJXD�VWUDQLHUD�LQJOHVH��GDOOD��A�� 

 

0XVLFD 

$UWH�H�,PPDJLQH 

,WDOLDQR 

/LQJXH�FRPXQLWDULH� 

,QJOHVH�H�6SDJQROR 

0XVLFD 

$UWH�H�LPPDJLQH 

 

/D�FRQRVFHQ]D�GHO�PRQGR 

 

0DWHPDWLFD 

7HFQRORJLD� 

6FLHQ]H 

 

 

0DWHPDWLFD 

7HFQRORJLD� 

6FLHQ]H 

 

,O�Vp�H�O·DOWUR� 

6WRULD 

*HRJUDILD 

6WRULD��*HRJUDILD�� 

&LWWDGLQDQ]D�H�&RVWLWX]LRQH 

 

,O�FRUSR�LQ�PRYLPHQWR�� 

 

(GXFD]LRQH�ILVLFD 

 

(GXFD]LRQH�ILVLFD 

 

5HOLJLRQH�&DWWROLFD� 

 

5HOLJLRQH�&DWWROLFD� 

 

5HOLJLRQH�&DWWROLFD� 

 

$WWLYLWj�DOWHUQDWLYD� 

 

$WWLYLWj�DOWHUQDWLYD�R�VWXGLR�
DVVLVWLWR� 

 

6WXGLR�DVVLVWLWR� 

�,O
�F

XU
ULF

RO
R 
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)LQDOLWj��3URVHJXHQGR�LO�
SHUFRUVR�LQL]LDWR�GDOOD�IDPLJOLD�H�
GDOOD�VFXROD�GHOO·LQIDQ]LD��OD�
VFXROD�SULPDULD�VL�FRQILJXUD�
FRPH�O·DPELHQWH�HGXFDWLYR�GL�
DSSUHQGLPHQWR�QHO�TXDOH�RJQL�
EDPELQR�WURYD�OH�RFFDVLRQL�SHU�
PDWXUDUH�SURJUHVVLYDPHQWH�OH�
SURSULH�FDSDFLWj�GL�DXWRQRPLD��
GL�D]LRQH�GLUHWWD��GL�UHOD]LRQL�
XPDQH�GL�SURJHWWD]LRQH�H�GL�
YHULILFD��GL�HVSORUD]LRQH��GL�
ULIOHVVLRQH�ORJLFR-FULWLFD�H�GL�
VWXGLR�LQGLYLGXDOH� 

 

 

 

 

 
)LQDOLWj��/D�VFXROD�GHOO·LQIDQ]LD��
OLEHUDPHQWH�VFHOWD�GDOOH�
IDPLJOLH�SURPXRYH� 
-�OR�VYLOXSSR�GHOO·LGHQWLWj��FLRq�
LPSDUDUH�D�VWDUH�EHQH�H�D�
VHQWLUVL�VLFXUL�QHOO·DIIURQWDUH�
QXRYH�HVSHULHQ]H� 
-OR�VYLOXSSR�GHOO·DXWRQRPLD�� 
-OR�VYLOXSSR�GHOOH�
FRPSHWHQ]H�FLRq�LPSDUDUH�D�
ULIOHWWHUH�VXOO·HVSHULHQ]D� 
-LO�VHQVR�GHOOD�FLWWDGLQDQ]D�FLRq�
VFRSULUH�JOL�DOWUL��JHVWLUH�L�
FRQWUDVWL�DWWUDYHUVR�LO�GLDORJR�H�
O·HVSUHVVLRQH�GHO�SURSULR�SXQWR�
GL�YLVWD� 
 
 

 

)LQDOLWj��/D�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�
SULPR�JUDGR�q�ILQDOL]]DWD�DOOD�
FUHVFLWD�GHOOH�FDSDFLWj�DXWRQRPH�
GL�VWXGLR�H�DO�UDIIRU]DPHQWR�GHOOH�
DWWLWXGLQL�DOO·LQWHUD]LRQH�VRFLDOH��
RUJDQL]]D�H�DFFUHVFH�OH�
FRQRVFHQ]H�H�OH�DELOLWj�FXUDQGR�
OD�GLPHQVLRQH�VLVWHPDWLFD�GHOOH�
GLVFLSOLQH��DLXWD�DG�RULHQWDUVL�SHU�
OD�VXFFHVVLYD�VFHOWD�GL�LVWUX]LRQH�
H�IRUPD]LRQH�� 

Scuola Secondaria  
di 1° grado 

��,
O�F

XU
ULF

RO
R 

Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria 

,O�FXUULFROR�GHOOD�6FXROD�GHOO·,QIDQ]LD�� 

GHOOD�VFXROD�3ULPDULD� 

H�GHOOD�VFXROD�6HFRQGDULD�GL�SULPR�JUDGR� 

FRQVLVWH�QHOOD�SURJHWWXDOLWj�GLGDWWLFD� 

�RULHQWDWD�JUDGXDOPHQWH 

DOOD�IRUPD]LRQH�GHL�EDPELQL��GDL���DL����DQQL� 

/H�,QGLFD]LRQL�QD]LRQDOL�FRVWLWXLVFRQR�LO�TXDGUR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�
SURJUDPPD]LRQH�FXUULFRODUH��/·,VWLWXWR�HODERUD�VFHOWH�VSHFLILFKH�UHODWLYH�D�
FRQWHQXWL�� PHWRGL�� RUJDQL]]D]LRQH� H� YDOXWD]LRQH� FRHUHQWL� FRQ� L� WUDJXDUGL�
IRUPDWLYL�SUHYLVWL�GDO�GRFXPHQWR�PLQLVWHULDOH� 

 

 

,O� &ROOHJLR� GHL� 'RFHQWL�� WHQXWR� FRQWR� GHOOH� LQGLFD]LRQL� IRUQLWH� GDJOL�
RULHQWDPHQWL� H� GDL� SURJUDPPL� HODERUD� L� TXDGUL� GL� ULIHULPHQWR� SHU� OD�
SURJUDPPD]LRQH� HGXFDWLYD�� OD� SURJUDPPD]LRQH� GLGDWWLFD� H� OD�
SURJUDPPD]LRQH�GL�FODVVH�� 

 

 

/D� SURJUDPPD]LRQH� GLGDWWLFD� YLHQH� DUULFFKLWD� FRQ� XVFLWH� H� YLVLWH�
JXLGDWH�� DWWLYLWj� FKH� VIUXWWLQR� L� VHUYL]L� SUHVHQWL� QHO� WHUULWRULR� H� OD�
SLDQLILFD]LRQH�GL�SURJHWWL�� 

 

,� SURJHWWL� IRUQLVFRQR� JOL� VWUXPHQWL� SHU� XQD� VHPSUH� PDJJLRUH�
TXDOLILFD]LRQH� VFRODVWLFD�� GLYHUVLILFDQGR� OH� HVSHULHQ]H� H� DPSOLDQGR� OH�
FRQRVFHQ]H�LQ�YDUL�DPELWL� 
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 ,O� SURJHWWR� PLUD� D� JDUDQWLUH� LO� EXRQ� IXQ]LRQDPHQWR� GHOO·LVWLWX]LRQH�
VFRODVWLFD� DWWUDYHUVR� O·LQGLYLGXD]LRQH� GL� SHUVRQDOH� GRFHQWH� H� QRQ�
GRFHQWH�SHU�O·DUWLFROD]LRQH�GL�GLYHUVH�IXQ]LRQL�H�VSHFLILFL�LQFDULFKL��,Q�
SDUWLFRODUH�q�SUHYLVWD�O·DWWLYD]LRQH�GL� 

· )XQ]LRQL�VWUXPHQWDOL�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�3LDQR 
GHOO·2IIHUWD�)RUPDWLYD� 

· &RPPLVVLRQL�H�JUXSSL�GL�ODYRUR 
· ,QFDULFKL� ILQDOL]]DWL� DOO·RUJDQL]]D]LRQH� GHO� IXQ]LRQDPHQWR� GHL�

SOHVVL�VFRODVWLFL� 

 

 

8QD� VFXROD� FDUDWWHUL]]DWD� GD� SURIRQGL� H� UDSLGL� FDPELDPHQWL�
�GDOO·LQWURGX]LRQH� GHOOH� QXRYH� WHFQRORJLH� DOO·LQVHULPHQWR� GL� DOXQQL�
VWUDQLHUL� DSSHQD� JLXQWL� LQ� ,WDOLD�� QHFHVVLWD� GL� XQ� FRQWLQXR� LPSHJQR�
IRUPDWLYR� GHO� SURSULR� SHUVRQDOH�� FKH� VL� FRQFUHWL]]D� LQ� FRUVL� GL�
IRUPD]LRQH�SHU�GRFHQWL�H�QRQ�GRFHQWL� 
&RQ� LO� GHFUHWR� /HJJH� ���� � UHFHQWHPHQWH� DSSURYDWR� VXOOD� ´%XRQD�
VFXRODµ��OD�IRUPD]LRQH��GLYHQWD�VWUXWWXUDOH��FRQWLQXD�H�REEOLJDWRULD� 
,O� SLDQR� QD]LRQDOH� YLHQH� DJJLRUQDWR� RJQL� WUH� DQQL�� /H� SULRULWj� GL�
IRUPD]LRQH� SHU� LO� ����� VRQR� OLQJXH�� LQFOXVLRQH� VFRODVWLFD�� GLGDWWLFD�
LQQRYDWLYD�H�GLJLWDOH�� 

3LDQR�GL� 
DJJLRUQDPHQWR 

0LJOLRUDPHQWR� 
GHOO·2IIHUWD� 
)RUPDWLYD 

 
 

/D� 
5LIRUPD� 

VFRODVWLFD 

 
,O� '�/�� � ��������� GHQRPLQDWR� ´%XRQD� VFXRODµ� RSHUD� FDPELDPHQWL�
QHOO·RUJDQL]]D]LRQH� GHOOH� LVWLWX]LRQL� VFRODVWLFKH�� FKH� GL� VHJXLWR�
ULSRUWLDPR�LQ�PRGR�VRPPDULR� 
 
-LO� VLVWHPD� GHOOH� VXSSOHQ]H� YLHQH� SDU]LDOPHQWH� VRVWLWXLWR�
GDOO
RUJDQLFR� IXQ]LRQDOH� G
LVWLWXWR�� FRVWLWXLWR� GD� XQ� QXPHUR� GL�
GRFHQWL� FKH� VHUYLUj� D� FRSULUH� JOL� LQVHJQDQWL� DVVHQWL� H� GD� XQD� TXRWD�
DJJLXQWLYD�SHU�DOWUH�HVLJHQ]H� 
,� QXRYL� SRWHUL� FRQIHULWL� DO� GLULJHQWH� VFRODVWLFR� VRQR� SULQFLSDOPHQWH�
GXH�� TXHOOR� GL� FKLDPDWD� GLUHWWD� GHJOL� LQVHJQDQWL� SHU� DVVHJQDUH� ORUR�
LQFDULFKL�GL�GXUDWD�ILQR�D�WUH�DQQL�ULQQRYDELOL�H�TXHOOR�GL�GHFLGHUH�FKL�
YDORUL]]DUH�SHU�LO�ODYRUR�VYROWR� 
 
-� ,O�FRPLWDWR� GL� YDOXWD]LRQH� �GHYH�RFFXSDUVL�GL�VFHJOLHUH� L�FULWHUL� LQ�
EDVH�DL�TXDOL�LO�SUHVLGH�SXz�DVVHJQDUH��SUHPL�DL�GRFHQWL��q�IRUPDWR�GD�
VHWWH�PHPEUL�� ROWUH�DO�GLULJHQWH� VFRODVWLFR� FL� VRQR�GXH�JHQLWRUL�� WUH�
LQVHJQDQWL�H�XQ�FRPSRQHQWH�HVWHUQR�QRPLQDWR�GDOO
8IILFLR� VFRODVWLFR�
UHJLRQDOH� 
 
-� LO� 3�7�2�)�� GRFXPHQWD� OD� SURJUDPPD]LRQH� WULHQQDOH� GHOO·RIIHUWD�
IRUPDWLYD�� /H� LVWLWX]LRQL� VFRODVWLFKH� SUHGLVSRQJRQR� LO� 3LDQR� HQWUR� LO�
PHVH� GL� RWWREUH� GHOO·DQQR� VFRODVWLFR� SUHFHGHQWH� DO� WULHQQLR� GL�
ULIHULPHQWR��,O�3LDQR�SXz�HVVHUH�ULYLVWR�DQQXDOPHQWH�HQWUR�LO�PHVH�GL�
RWWREUH�� 
 
-�/H�LVWLWX]LRQL�VFRODVWLFKH�HIIHWWXDQR�OH�SURSULH�VFHOWH�LQ�PHULWR�DJOL�
LQVHJQDPHQWL�H�DOOH�DWWLYLWj�FXUULFRODUL��H[WUDFXUULFRODUL��HGXFDWLYH�H�
RUJDQL]]DWLYH� HG� LQGLYLGXDQR� LO� IDEELVRJQR� GL� SRVWL� GHOO·RUJDQLFR�
GHOO·DXWRQRPLD�� LQ� UHOD]LRQH� DOO·RIIHUWD� IRUPDWLYD� FKH� LQWHQGRQR�
UHDOL]]DUH� 
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5,)(5,0(172 

 
)81=,21,�� 

67580(17$/, 
  

&200,66,21, 

  

)81=,21, 

  

  

&225',1$0(172 

  

'(/ 

  

3�7�2�)� 

  

�VXSSRUWR�DL�GRFHQWL� 

  

  

  

 

3�7�2�)� 

�3�7�2�)��$118$/, 

( 

352*(77,  

 
 

 

9$/87$=,21(�� 

 

$8729$/87$=,21( 

 

5$9��(���3'0 

 

 

 

 *58332 

 

/$9252  

 

,1&/86,21( 

 

 �VXSSRUWR� 

DJOL�DOXQQL� 

  

  

�%(1(66(5( 

,1&/86,21(  

 

 

  

 

-�&RRUGLQD�OH�SURFHGXUH�SHU�OD�VHJQDOD]LRQH�GHJOL�DOXQQL 
-�3DUWHFLSD�DJOL�LQFRQWUL�FRQ�L�VHUYL]L�VRFLDOL��O·$PPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH��OH�
IRU]H�GHOO·RUGLQH�VXO�WHUULWRULR�GHO�&RPXQH�H�GHO��'LVWUHWWR 
-�2UJDQL]]D�LQFRQWUL�WUD�VFXROD�H�VHUYL]L�VRFLDOL 
-�&RRUGLQD�JOL�LQFRQWUL�GHOOD�&RPPLVVLRQH�%HQHVVHUH 
-�(VHJXH�PRQLWRUDJJLR�GHL�FDVL�GL�GLVDJLR�QHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD 
 

 

 %�(�6�H�'�6�$� 

 

 

-(·�LQ�FRQWDWWR�FRQ�JOL�HQWL�FKH�VL�WURYDQR�VXO�WHUULWRULR�H�SDUWHFLSD�DJOL�
LQFRQWUL�RUJDQL]]DWL�GD�HVVL�H�HQWL�ORFDOL 
-)RUQLVFH�VXSSRUWR�DL�GRFHQWL�ULJXDUGR�DO�SURJHWWR�3UR-'6$�� 
3HU�RUJDQL]]DUH�OR�VFUHHQLQJ�SUR-'6$�3HU�RUJDQL]]DUH�L�ODERUDWRUL�GL�
SRWHQ]LDPHQWR�3HU�JHVWLUH�L�FRQWDWWL�FRQ�L�VHUYL]L�13,$�3HU�OD�UHVWLWX]LRQH�GHL�
GDWL�GHOOR�VFUHHQLQJ�DOO·$6/�3HU�L�FRQWDWWL�FRQ�OD�ORJRSHGLVWD�GHOO·$6/� 
-9HULILFD�O·HIIHWWLYD�VWHVXUD�GHL�3LDQL�SHUVRQDOL]]DWL�GD�SDUWH�GHL�GRFHQWL�H�
IRUQLVFH�FRQVXOHQ]D�SHU�UHGLJHUH�L�3G3 
-7LHQH�L�FRQWDWWL�FRQ�O·HGXFDWRUH�WHUULWRULDOH�H�L�6HUYL]L�6RFLDOL 
-6YROJH�PRQLWRUDJJLR�VXL�%(6�SUHVHQWL�QHOOH�FODVVL�G·LVWLWXWR 
-&RRUGLQD�OH�SURSULH�DWWLYLWj�FRQ�LO�*/,���*UXSSR�GL�/DYRUR�SHU�O·,QFOXVLRQH� 
-,QIRUPD�L�GRFHQWL�VX�HYHQWXDOL�FRUVL�GL�DJJLRUQDPHQWR�H�VLWL�GDE�FRQVXOWDUH�
SHU�PDWHULDOL�GLGDWWLFL�VSHFLILFL 
 

 

,17(5&8/785$ 

 

 

-&RRUGLQD�OH�DWWLYLWj�GHO�SURWRFROOR�G·DFFRJOLHQ]D 
-6YROJH�LO�PRQLWRUDJJLR�GHOOD�SUHVHQ]D�GL�DOXQQL�VWUDQLHUL�H�IRUQLVFH�
LQGLFD]LRQL�SHU�OD�VFHOWD�GHOOD�FODVVH�G·LQVHULPHQWR 
-2UJDQL]]D�FRUVL�GL�DOIDEHWL]]D]LRQH�DQFKH�FRQ�L�IRQGL�UHJLRQDOL�R�SURYLQFLDOL 

 

',6$%,/,7$· 

 

 

-(·�LQ�FRQWDWWR�FRQ�JOL�HQWL�FKH�VL�WURYDQR�VXO�WHUULWRULR 
�-)RUQLVFH�VXSSRUWR�DL�GRFHQWL 
-3DUWHFLSD�DJOL�LQFRQWUL�RUJDQL]]DWL�VXO�WHUULWRULR 
-&RRUGLQD�JOL�LQFRQWUL�GHL�*UXSSL�2SHUDWLYL 
-�9HULILFD�O
HIIHWWLYD�VWHVXUD�GHL�3LDQL�SHUVRQDOL]]DWL�GD�SDUWH�GHL�GRFHQWL
  

–�5HGLJH�LO�QXRYR�372)�GHOO·,VWLWXWR�SHU�O·�D�V��LQ�FRUVR��VLD�LQ�YHUVLRQH�VLQWHWLFD�
FKH�LQWHJUDOH� 
�–�5DFFRJOLH�H�PRQLWRUD�L�3URJHWWL�GL�4XDOLILFD]LRQH�VFRODVWLFD 
�–�&ROODERUD�SHU�OD�ULFHUFD�H�IRUPXOD]LRQH�GL�VWUXPHQWL�SHU�O·DXWRYDOXWD]LRQH�H�
YDOXWD]LRQH�GHOO·2IIHUWD�)RUPDWLYD 
�–�3URPXRYH�LQFRQWUL�FRQ�OH�DOWUH�IXQ]LRQL�VWUXPHQWDOL�H�UHIHUHQWL�SHU�DWWLYDUH�
SURJHWWXDOLWj�LQ�VLQHUJLD 
�–�5DFFRJOLH�OH�YHULILFKH�GHL�SURJHWWL�GL�4XDOLILFD]LRQH�VFRODVWLFD�D�ILQH�DQQR�
VFRO�FR�H�OH�SURSRVWH�SHU�LO�VXFFHVVLYR�D�V��DFTXLVL]LRQH�H�OHWWXUD�GHO�PDWHULDOH�
PLQLVWHULDOH�H�GL�TXDQWR�SURGRWWR�GDOO·,&� 
�–�&RRUGLQDPHQWR�GHOOD�&RPPLVVLRQH�372) 

�3DUWHFLSDQR�DJOL�LQFRQWUL�GL�IRUPD]LRQH�VXOO·DXWRYDOXWD]LRQH- )RUPXODQR�
SURSRVWH�VXOOH�PRGDOLWj�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�GHJOL�HVLWL�GHO�3'0 -3URPXRYRQR�OD�
FRQGLYLVLRQH�GHOOH�VFHOWH�HIIHWWXDWH�GDOO·,VWLWXWR -&RRUGLQDQR�LO�PRQLWRUDJJLR�
GHO�3'0 -3URSRQJRQR�IRUPH�GL�GLIIXVLRQH�GHJOL�HVLWL-$QDOL]]DQR�L�GDWL�SHU�
O
LQGLYLGXD]LRQH�GHL�SXQWL�IRUWL��GHL�SXQWL�FULWLFL�HG�HYHQWXDOPHQWH�GHOOH�DUHH�
DQFRUD�GD�HVSORUDUH� 
5HGLJRQR�LO�5DSSRUWR�GL�DXWRYDOXWD]LRQH 
5LFHUFDQR�VROX]LRQL�IDWWLELOL��FDODWH�QHO�FRQWHVWR�GHO�QRVWUR�,VWLWXWR��YROWH�DO�
VXSHUDPHQWR�GHL�SXQWL�FULWLFL -5LFHUFDQR�H�SUHGLVSRQJRQR�GL�VWUXPHQWL�SHU�
O·DXWRYDOXWD]LRQH�GHOO·,VWLWXWR�GD�SURSRUUH�DOO·DWWHQ]LRQH�GHO�&ROOHJLR 
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ORGANIGRAMMA 

Si rappresenta di seguito l’organigramma delle funzioni del nostro Istituto Scolastico; lo schema è 
riduttivo rispetto alla complessità della rete di rapporti  che intrecciano i vari elementi sia all’interno 
della scuola  che col territorio.  

Una proficua collaborazione tra le componenti è condizione essenziale per avere una  scuola di 
qualità. 

RAPPRESENTANTI  
GENITORI  

CLASSI   E SEZIONI 

DIRIGENTE     
SCOLASTICO 

DSGA                  
 Direttore Servizi  

Generali ed  
Amministrativi 

DUE COLLABORATORI 
(UNO CON  FUNZIONI DI 

VICARIO) 

CONSIGLIO     

 D’  ISTITUTO 

GIUNTA   
ESECUTIVA 

COLLEGIO    

 DOCENTI 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
E  COLLABORATORI  

SCOLASTICI 
COMITATO  
GENITORI 

R.S.U. 

CONSIGLI DI CLASSE,  
INTERCLASSE E 
INTERSEZIONI 

COORDINATORI   
DI  PLESSO 

REFERENTI 

FUNZIONI  
STRUMENTALI 

COMITATO DI  
VALUTAZIONE 

TEAM DI CLASSE/ 
INTERSEZIONE 

ADDETTI ALLA 
SICUREZZA 

ASSEMBLEA DOCENTI 
DI  PLESSO ASSEMBLEA 

GENITORI 

ENTI           
ESTERNI 

NUCLEO  
INTERNO DI 

VALUTAZIONE 

ORGANO DI 
GARANZIA  
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 LA PROGETTUALITA’ 
Qualificazione  
scolastica  
per  
l’autonomia 

4XHVWD�DUHD��JUD]LH�VRSUDWWXWWR�DO�FRQWULEXWR�GHOO·$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH��
UDFFKLXGH�XQD�ULFFD�DUWLFROD]LRQH�GL�SURJHWWL��(VVL�JDUDQWLVFRQR�O·DPSOLDPHQWR�
H� O·DUULFFKLPHQWR� GHOO·RIIHUWD� IRUPDWLYD� � DWWUDYHUVR� O·XWLOL]]R� GL� ULVRUVH�
HVWHUQH�� O·DFTXLVWR� GL� GRWD]LRQL� VWUDRUGLQDULH� H� LO� ILQDQ]LDPHQWR� GL� VSHVH� GL�
RUGLQDULD� DPPLQLVWUD]LRQH� ILQDOL]]DWR� DO� IXQ]LRQDPHQWR� GHL� ODERUDWRUL�
GLGDWWLFL���� 
 

Salute e  sport  
 
 
 
 
 
 
Somministrazione 
di farmaci 

/H� DWWLYLWj� PRWRULH� KDQQR� DPSLR� VSD]LR� DOO·LQWHUQR� GHL� SURJHWWL�� FKH� VL�
DYYDOJRQR�DQFKH�GL�HVSHUWL�HVWHUQL��3HU� L�SL��SLFFROL�VL�SURSRQJRQR�DWWLYLWj�GL�
SVLFRPRWULFLWj�H�JLRFR�PRWRULR��PHQWUH�GDOOD�SULPDULD�VL�VYLOXSSDQR�SHUFRUVL�GL�
DYYLDPHQWR�DOOR�VSRUW�� 
1HOOD� VHFRQGDULD� VL� RIIUH� OD� SRVVLELOLWj� GL� SDUWHFLSDUH� D� JUXSSL� VSRUWLYL�
SRPHULGLDQL�� LQROWUH� L� GRFHQWL� FXUDQR� SURJHWWL� ULJXDUGDQWL� OD� VDOXWH�� OD�
VLFXUH]]D�H�QR]LRQL�GL�SULPR�VRFFRUVR�� 
 
 
3HU� TXDQWR� ULJXDUGD� OD� VRPPLQLVWUD]LRQH� GHL� IDUPDFL�� VL� ID� ULIHULPHQWR� DO�
SURWRFROOR�SURYLQFLDOH�FKH�VL�DVVXPH�FRPH�DOOHJDWR�DO�372)�VWHVVR� 

Spazio d’ascolto 
per alunni e 
genitori 

/·,VWLWXWR� JLj� GD� PROWL� DQQL� UHQGH� GLVSRQLELOH� XQR� VSRUWHOOR� GHQRPLQDWR�
´6SD]LR�G·DVFROWR´��FKH�FRQVLVWH�LQ�XQ�VHUYL]LR�GL�FRQVXOHQ]D�FRQ�GXH�HVSHUWL��
XQR�SVLFRORJR�SHU�L�UDJD]]L�HG�XQD�FRQVXOHQWH�IDPLOLDUH�SHU�JHQLWRUL�H�GRFHQWL��
*OL� DGXOWL� KDQQR� OD� SRVVLELOLWj� GL� DSSURIRQGLUH� DOFXQH� WHPDWLFKH� VLD� FRQ�
LQFRQWUL�DSHUWL�FKH�DWWUDYHUVR�FROORTXL�LQGLYLGXDOL�� 

7DOH�VHUYL]LR��ULYROWR�DG��DOXQQL��JHQLWRUL�H�GRFHQWL��q�VRYYHQ]LRQDWR�FRQ�IRQGL�
FRPXQDOL�H�SURYLQFLDOL��������� 

Sicurezza 

e primo 

soccorso 

,O�SURJHWWR�PLUD�DOOD�IRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�GRFHQWH�H�$7$�ILQDOL]]DQGR� OH�
FRPSHWHQ]H� DFTXLVLWH� DOOD� UHDOL]]D]LRQH� GHL� 3LDQL� GL� (PHUJHQ]D�� 'HWWL� SLDQL�
SUHYHGRQR� XQD� VHQVLELOL]]D]LRQH� GHJOL� DOXQQL� DQFKH� DWWUDYHUVR� OH� SURYH� GL�
HYDFXD]LRQH�QHFHVVDULH�D�JDUDQWLUH�OD�VLFXUH]]D�QHOOH�VFXROH� 

6L� VHJQDOD� O·DGHVLRQH� DO� SURJHWWR� GL� SULPR� VRFFRUVR� /·$%&� GHO� FXRUH�� D� FXL�
DGHULVFRQR�DQFKH�OH�TXLQWH�GHOOD�SULPDULD��ROWUH�DOOD�VHFRQGDULD� 

  

3URJHWWL�� 

UHJLRQDOL�R�LQ�UHWH�
FRQ�DOWUH 

�VFXROH� 

/·,VWLWXWR�VL�LPSHJQD�QHOO·DGHVLRQH�D�SURJHWWL�FKH�YHGRQR�FRLQYROWH�SL��VFXROH�
GHO� WHUULWRULR�� DWWUDYHUVR� LO� ILQDQ]LDPHQWR� HG� LO� FRRUGLQDPHQWR� GL� � D]LRQL�
GLYHUVLILFDWH� YLHQH� GDWD� O·RSSRUWXQLWj� GL� PLJOLRUDUH� O·RIIHUWD�
IRUPDWLYD�ILQDOL]]DWD�LQ�SDUWLFRODUH�DOO·LQWHJUD]LRQH�GHJOL�DOXQQL�LQ�GLIILFROWj�� 
$WWXDOPHQWH�DGHULVFH�D�GXH�SURJHWWL�LQ�UHWH��´8Q�PRQGR�GL�SDUROHµ�H� 
´,16��DOWUDVFXRODµ�� 
 

/D� VFXROD� RIIUH� OD� SRVVLELOLWj� GL� DUULFFKLUH� LO� SHUFRUVR� IRUPDWLYR� GHJOL� DOXQQL�
SURSRQHQGR� HVSHULHQ]H� HG� DWWLYLWj� FKH� VL� DWWXDQR� DQFKH� DWWUDYHUVR� YLVLWH�
GLGDWWLFKH� H� XVFLWH� VXO� WHUULWRULR�� /H� RSSRUWXQLWj� FKH� LO� WHUULWRULR� SURSRQH�
SHUPHWWRQR�GL�UHDOL]]DUH�SHUFRUVL�GL�WLSR�PXOWLGLVFLSOLQDUH�FKH�FRQWULEXLVFRQR�
DG�DPSOLDUH� OH�FRQRVFHQ]H�H�GLYHUVLILFDUH� OH�HVSHULHQ]H��/H�YLVLWH�JXLGDWH�GL�
XQ� JLRUQR� H� L� YLDJJL� G·LVWUX]LRQH� VRQR� XQD� SUDWLFD� FRQVROLGDWD� H� FKH� YLHQH�
YDOXWDWD� 

Uscite  

didattiche 
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/·,VWLWXWR� &RPSUHQVLYR� FRQVLGHUD� WUD� OH� SURSULH� ILQDOLWj� SULRULWDULH� OD�
VWUDWHJLD� LQFOXVLYD� ILQDOL]]DWD� D� UHDOL]]DUH� DSSLHQR� LO� GLULWWR�
DOO·DSSUHQGLPHQWR�SHU�WXWWL�JOL�DOXQQL��9LHQH�ULFRQRVFLXWR�SHUWDQWR�D�WXWWL�
JOL� VWXGHQWL� LQ� GLIILFROWj�� VLD� WHPSRUDQHD� FKH� SHUPDQHQWH�� LO� GLULWWR�
DOO·LQFOXVLRQH� H� DOOD� SHUVRQDOL]]D]LRQH� GHOO·DSSUHQGLPHQWR�� (·� VWDWR�
IRUPDWR� D� WDO� VFRSR� XQ� *UXSSR� GL� ODYRUR� SHU� O·LQFOXVLRQH� �*/,�� FKH�
UDSSUHVHQWD�XQ�ULIHULPHQWR�SHU�L�GRFHQWL�DVVLFXUDQGR�XQ�HIILFDFH�FDSDFLWj�
GL�ULOHYD]LRQH�H�LQWHUYHQWR�VXOOH�FULWLFLWj�DOO·LQWHUQR�GHOOH�FODVVL��7UD�L�VXRL�
LQFDULFKL�SUHGLVSRQH�OD�GRFXPHQWD]LRQH�QHFHVVDULD�SHU�OH�FHUWLILFD]LRQL�H�
OH� VHJQDOD]LRQL�� QH� FRRUGLQD� OH� SURFHGXUH�� GHILQLVFH� JOL� LQFRQWUL� FRQ� L�
VHUYL]L� VRFLDOL� H� PRQLWRUD� L� FDVL� GL� GLVDJLR� H� FROODERUD� FRQ� L� FRQVLJOL� GL�
FODVVH�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHL�3HUFRUVL�'LGDWWLFL�3HUVRQDOL]]DWL��3'3��� 

 
/
,VWLWXWR� JDUDQWLVFH� O
LQVHULPHQWR� GHJOL� DOXQQL� VWUDQLHUL� H� GHJOL� DOXQQL�
GLYHUVDPHQWH�DELOL�IRUQHQGR�VWUXPHQWL�SHU�LO�ORUR�VXFFHVVR�IRUPDWLYR�� 
$�WDOH�VFRSR��q�VWDWR�GHILQLWR�XQ�3URWRFROOR�SHU�O
DFFRJOLHQ]D�GHJOL�DOXQQL�
VWUDQLHUL�� DWWUDYHUVR� OD� VXD� DSSOLFD]LRQH� YHQJRQR� FRPSLXWH� OH� D]LRQL�
QHFHVVDULH� D� IDYRULUH� O
LQJUHVVR� H� O
LQWHJUD]LRQH� GHL� QXRYL� DUULYDWL��
SUHGLVSRQHQGR� OH� ULVRUVH� GL� YROWD� LQ� YROWD� SL�� RSSRUWXQH� �PHGLDWRUL�
FXOWXUDOL��FRUVL������� 
/·,VWLWXWR� SUHYHGH� O·DGHVLRQH� D� SURJHWWL� LQ� UHWH� FRQ� DOWUH� VFXROH�
LQGLUL]]DWL� DOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL� SHUFRUVL� FKH� VL� DUWLFRODQR� LQ� � GLYHUVH�
SURSRVWH�� 
-FRUVL�GL�SULPD�DOIDEHWL]]D]LRQH�H�GL�IDFLOLWD]LRQH�OLQJXLVWLFD��SHU��OLYHOOL�
$��$��%� 
-FRUVL�GL�UHFXSHUR 
-DWWLYLWj�GL�LQWHJUD]LRQH�VRFLDOH�� 
3HU� IDFLOLWDUH� O
LQWHJUD]LRQH�H� O
DSSUHQGLPHQWR� GHJOL� DOXQQL� GLYHUVDPHQWH�
DELOL� LO� WHDP� GRFHQWH� RSHUD� LQ� PRGR� FRRUGLQDWR� FRQ� OH� GRWWRUHVVH�
GHOO
$86/��SLDQLILFDQGR�LQFRQWUL�D�FXL�SDUWHFLSD�DQFKH�OD�IDPLJOLD��SHU�JOL�
DOXQQL� FRQ� 'LVWXUEL� 6SHFLILFL� G·$SSUHQGLPHQWR� L� GRFHQWL� GL� FODVVH�
SUHGLVSRQJRQR�XQ�3LDQR�GLGDWWLFR�SHUVRQDOL]]DWR� 
(·� SUHYLVWR� OR� VFUHHQLQJ� ULYROWR� DJOL� DOXQQL� GHOOH� FODVVL� SULPH� H� VHFRQGH�
GHOOD�VFXROD�3ULPDULD�ILQDOL]]DWR�DG��LGHQWLILFDUH�WHPSHVWLYDPHQWH�FDVL�GL�
'�6�$��� LQ�PRGR�GD�SRWHU�FRQVHJXHQWHPHQWH� IRUPXODUH�SHUFRUVL�GLGDWWLFL�
LGRQHL� 
3RVVRQR� HVVHUH� DWWLYDWL� SHUFRUVL� H� ULVRUVH� LQ� FROODERUD]LRQH� FRQ�
O
$PPLQLVWUD]LRQH� FRPXQDOH� H� FRQ� LO� &HQWUR� GL� 'RFXPHQWD]LRQH� SHU�
O
,QWHJUD]LRQH� 
 
/
LVWUX]LRQH� GRPLFLOLDUH� YLHQH� � RUJDQL]]DWD� SHU� JDUDQWLUH� LO� GLULWWR� DOOR�
VWXGLR� H� DOO·HGXFD]LRQH� GHJOL� DOXQQL� � IUHTXHQWDQWL� O·LVWLWXWR�� HVFOXVD� OD�
VFXROD�GHOO·,QIDQ]LD�� ,O� VHUYL]LR�YLHQH�DWWLYDWR�SHU�JOL�DOXQQL�RVSHGDOL]]DWL��
FKH�VLDQR�VRWWRSRVWL�D�WHUDSLH�WDOL�GD�QRQ�SHUPHWWHUH� OD�IUHTXHQ]D�GHOOH�
OH]LRQL�R�FKH�VLDQR�DIIHWWL�GD�JUDYL�SDWRORJLH�FHUWLILFDWH�SHU�XQ�SHULRGR�GL�
DOPHQR����JLRUQL��DQFKH�VH�QRQ�FRQWLQXDWLYL��GXUDQWH�O·DQQR�VFRODVWLFR�� 
 
 
/D� VFXROD� q� XQ·LVWLWX]LRQH� D� FDUDWWHUH� HGXFDWLYR� FKH� RSHUD� LQ� VWUHWWD�
UHOD]LRQH� FRQ� OD� IDPLJOLD�� 3HU� UHQGHUH� SL�� WUDVSDUHQWH� H� IDWWLYD� WDOH�
FROODERUD]LRQH�YLHQH�ULFKLHVWD�O
DGHVLRQH�DG�XQ�SDWWR�GL�FRUUHVSRQVDELOLWj��
FKH� YHGH� LPSHJQDWL� DOXQQL�� JHQLWRUL� HG� LQVHJQDQWL� TXDOL� ILUPDWDUL� GHO�
FRQWUDWWR�IRUPDWLYR�H�QHO�TXDOH�VRQR�HVSOLFLWDWL�L�ULVSHWWLYL�REEOLJKL�� 
 
 

,1',&( 

Inclusione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Istruzione 
domiciliare 

INCLUSIONE 

Patto di  

corresponsabilità 
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,� EDPELQL� FKH� IUHTXHQWDQR� SHU� OD� SULPD� YROWD� OD� VFXROD� GHOO·,QIDQ]LD�
YHQJRQR� DFFROWL� QHOOH� SULPH� GXH� VHWWLPDQH� D� SLFFROL� JUXSSL� SHU� XQ�
LQVHULPHQWR�JUDGXDOH�FRQ�XQ�WHPSR�VFXROD�DQWLPHULGLDQR�� 
1HOOD�VFXROD�3ULPDULD��DOO·LQL]LR�GHOO·DQQR��JOL�DOXQQL�YHQJRQR�DFFROWL�FRQ�
DWWLYLWj�YROWH�DOOD�FRQRVFHQ]D�GHL�FRPSDJQL�H�GHOO·DPELHQWH�� 
3HU�O·DFFRJOLHQ]D�GHJOL�DOXQQL�VWUDQLHUL�YHQJRQR�SUHGLVSRVWH�DWWLYLWj�FKH�
OL� DLXWLQR� D� VHQWLUVL� SDUWH� GHOOD� FODVVH�� RVVHUYDQGR� OH� OLQHH� JXLGD� GHO�
3URWRFROOR�GL�$FFRJOLHQ]D�HODERUDWR�LQ�UHWH�FRQ�JOL�,VWLWXWL�OLPLWURIL� 
1HOOD� VFXROD� 6HFRQGDULD� GL� SULPR� JUDGR� O·DFFRJOLHQ]D� SUHYHGH� DWWLYLWj�
YROWH� D� IRUQLUH� LQIRUPD]LRQL� VXOO·RUJDQL]]D]LRQH� GHOOD� JLRUQDWD�
VFRODVWLFD�� VSLHJD]LRQL� VXOOH� PDWHULH� H� VXOO·RUJDQL]]D]LRQH� HG� XVR� GHL�
PDWHULDOL�� LQGLFD]LRQL� VXL� FULWHUL� GL� YDOXWD]LRQH�� OD� FRQRVFHQ]D� GHO�
5HJRODPHQWR�G·,VWLWXWR��O·DFTXLVL]LRQH�GL�XQ�HIILFDFH�PHWRGR�GL�VWXGLR�� 
3HU� L� JHQLWRUL�� DO� SULPR� DQQR� GL� RJQL� RUGLQH� GL� VFXROD�� q� SUHYLVWR� XQ�
LQFRQWUR�FRQ�LO�'LULJHQWH�6FRODVWLFR�H�FRQ�L�GRFHQWL� 
 
 
 
 
 
 
,O�SURJHWWR�FRQWLQXLWj�UDSSUHVHQWD�XQR�GHL�SURJHWWL�FDUGLQH�GHO�32)�GHO�
QRVWUR�,VWLWXWR�&RPSUHQVLYR��OH�FXL�ILQDOLWj�PLUDQR�D�JDUDQWLUH�LO�GLULWWR�
GHOO·DOXQQR�DG�XQ�SURFHVVR�IRUPDWLYR�RUJDQLFR�H�FRPSOHWR��IDYRUHQGR�LO�
UDFFRUGR� SHGDJRJLFR� H� FXUULFRODUH� WUD� 6FXROD� GHOO·,QIDQ]LD�� 6FXROD�
3ULPDULD� H� 6FXROD� 6HFRQGDULD� GL� 3ULPR� *UDGR�� DOOD� OXFH� GHOOH� 1XRYH�
,QGLFD]LRQL��7DOH�VFRSR�YLHQH�SHUVHJXLWR�DWWUDYHUVR�LQL]LDWLYH�VSHFLILFKH�
FKH�PLUDQR�D� YDORUL]]DUH� � OH� SUHJUHVVH� FRPSHWHQ]H� VRFLDOL� H� FRJQLWLYH��
GL� FLDVFXQ� � DOXQQR�� QHL� PRPHQWL� GL� SDVVDJJLR� GD� XQ� JUDGR� GL� VFXROD�
DOO
DOWUR�VRQR�SUHYLVWL�LQFRQWUL�GL�YHULILFD�VXOO·DQGDPHQWR�VFRODVWLFR�GHJOL�
DOXQQL� WUD� L� GRFHQWL� GHL� GLYHUVL� RUGLQL� GL� VFXROD�� SHU� XQR� VFDPELR� GL�
SURSRVWH�GL�QDWXUD�HGXFDWLYR�–�GLGDWWLFD�� 
/·,VWLWXWR�q�LPSHJQDWR�GD�GLYHUVL�DQQL�D�IDYRULUH�OD�FRQWLQXLWj�DWWUDYHUVR�
D]LRQL�VSHFLILFKH�� 
-� LO� FRRUGLQDPHQWR� GHL� FXUULFROL�� VRSUDWWXWWR� GHJOL� DQQL� LQL]LDOL� H�
WHUPLQDOL��WHQHQGR�LQ�SDUWLFRODUH�FRQVLGHUD]LRQH�JOL�VSHFLILFL�RELHWWLYL�H�
JOL�VWLOL�HGXFDWLYL�GL�FLDVFXQ�RUGLQH�GL�VFXROD� 
-�OD�GRFXPHQWD]LRQH�FKH��SURSULR�QHL�PRPHQWL�GL�SDVVDJJLR��SHUPHWWH�DL�
GRFHQWL�GHJOL�DQQL�´SRQWHµ�XQD�SL��VWUHWWD�FROODERUD]LRQH�LQ�WHUPLQL�GL�
VFDPELR�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�GHOOD�VWRULD�SHUVRQDOH�GHOO·DOXQQR�� 
-�OD�FRQGLYLVLRQH�GL�FULWHUL�FRPXQL�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHOOH�FODVVL�� 
-� O
RUJDQL]]D]LRQH� GL� ´*LRUQDWH� GL� $FFRJOLHQ]Dµ� QHL� GLYHUVL� RUGLQL� GL�
VFXROD�ULYROWH�DL�IXWXUL�DOXQQL�GHOOH�SULPH�FODVVL� 
 
 
 
 
 
*OL� DOXQQL� VRQR� DLXWDWL� D� SUHQGHUH� FRVFLHQ]D� GHOOD� SURSULD� FUHVFLWD� H�
VRQR� SUHYLVWH� DWWLYLWj� ILQDOL]]DWH� DOOD� FRQRVFHQ]D� GL� Vp�� GHOOH� SURSULH�
DWWLWXGLQL�HG�DVSLUD]LRQL� 
'XUDQWH� O
XOWLPR� ELHQQLR� GHOOD� VHFRQGDULD� GL� ��� JUDGR� VL� SURSRQJRQR�
HVSHULHQ]H�FKH�DLXWLQR�D�FRPSUHQGHUH�JOL�DVSHWWL�VDOLHQWL�GHL�YDUL�FDPSL�
ODYRUDWLYL�� DOXQQL� H� JHQLWRUL� YHQJRQR� LQIRUPDWL� VXOOH� YDULH� VFXROH�
SUHVHQWL� QHO� WHUULWRULR�� LQROWUH� OH� IDPLJOLH� VRQR� VRVWHQXWH� QHOOD� VFHOWD�
DQFKH�DWWUDYHUVR� OD� IRUPXOD]LRQH�GL� XQ� JLXGL]LR� RULHQWDWLYR�� (VSHUWL� GL�
$6&LQVLHPH�FROODERUDQR�QHOOH�FODVVL�WHU]H�� 
 
 

Continuità 

Orientamento 

Accoglienza 

DALL’ACCOGLIENZA  ALL’ORIENTAMENTO 
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/·LQIRUPDWLFD�QHOOD�VFXROD�YLHQH�XWLOL]]DWD�QHL�GLYHUVL�DPELWL�GLVFLSOLQDUL�SHU�IDFLOLWDUH�L�SURFHVVL�
GL� DSSUHQGLPHQWR�� IDYRULUH� VLWXD]LRQL� GL� VYDQWDJJLR�� IDU� HPHUJHUH� DWWLWXGLQL� H� UHQGHUH�
UHVSRQVDELOL�JOL�DOXQQL�QHOO·XVR�GHO�FRPSXWHU�H�QHOOD�QDYLJD]LRQH�LQ�UHWH� 
2JQL� DOXQQR� JLj� GDOOD� FODVVH� �D� GHOOD� VFXROD� SULPDULD� VYROJH� DWWLYLWj� GL� DOIDEHWL]]D]LRQH�
LQIRUPDWLFD��ILQR�DG�DUULYDUH�D�FRPSLWL�VHPSUH�SL��FRPSOHVVL�HG�DUWLFRODWL�QHO�VXFFHVVLYR�JUDGR�
VFRODVWLFR� 
,Q�WXWWL�L�SOHVVL�GHOOD�VFXROD�SULPDULD�H�QHOOD�VHGH�GHOOD�VHFRQGDULD�GL�&UHVSHOODQR�VRQR��SUHVHQWL�
DXOH-ODERUDWRUL��O·DPPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH�KD�ILQDQ]LDWR�O·DFTXLVWR�GL�QRWHERRN�SHU�UHDOL]]DUH�
SRVWD]LRQL�PRELOL�GL�ODYRUR������������ 
7XWWH� OH� DXOH� GHOOD� SULPDULD� H� GHOOD� VFXROD� VHFRQGDULD� GL� SULPR� JUDGR� VRQR�GRWDWH� GL� ODYDJQH�
LQWHUDWWLYH�PXOWLPHGLDOL��LQROWUH�L�FRPSXWHU�KDQQR�LO�FROOHJDPHQWR�DG�LQWHUQHW� 
�2JQL�SOHVVR�KD�XQD�GRWD]LRQH�DJJLXQWLYD�GL�3&�SRUWDWLOL��XWLOL]]DWL�FRPH�VWUXPHQWL�FRPSHQVDWLYL�
SHU�DOXQQL�FHUWLILFDWL�SHU�GLVDELOLWj�R�GLVWXUEL�VSHFLILFL�G·DSSUHQGLPHQWR� 
'D� QRYHPEUH� ����� L� SOHVVL� GL� &UHVSHOODQR�� SULPDULD� ´� %DPELQL� GL� 6DUDMHYRµ� H� VHFRQGDULD� ´�
0DODJXWLµ��VRQR�VWDWL�UDJJLXQWL�GDOOD�ILEUD�GL�/HSLGD�H�VL�q�SURFHGXWR�DL�UHODWLYL�FROOHJDPHQWL�SHU�
XQ�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�FRQQHWWLYLWj� 
 

,�3URJHWWL 
/·,VWLWXWR�KD�DSSURYDWR�HG�RWWHQXWR�LO�ILQDQ]LDPHQWR�GL�GLYHUVL�SURJHWWL� 
 
���LO�SURJHWWR�´5HWH�ZL-IL�H� JHVWLRQH� LQ� ODQ�GHOOH� OH]LRQLµ�q�LQVHULWR�QHL���)(65321-(0�����-
��� �� LQ� UHOD]LRQH� DOO·DPSOLDPHQWR� GHOOH� LQIUDVWUXWWXUH�� ILQDOL]]DWR� DO� FDEODJJLR� HG�
DOO·LPSOHPHQWD]LRQH�GHOOD�UHWH�/$1�:/$1�QHL�SOHVVL� 
 
��� LO�SURJHWWR� 321� ´$PELHQWL� GLJLWDOLµ� �SHUPHWWH� OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ·DXOD�DXPHQWDWD�H�GL�
GXH�ODERUDWRUL�PRELOL� 
 
��� L� SURJHWWL� DQQXDOL� VXL� ODERUDWRUL� LQIRUPDWLFL� ILQDQ]LDWL� GDO� &RPXQH� SHU� OD� TXDOLILFD]LRQH�
VFRODVWLFD�VRVWHQJRQR�O·DGHJXDPHQWR�GHOO·KDUGZDUH�H�O·DJJLRUQDPHQWR�GHL�VRIWZDUH� 
 
��� ,� ODERUDWRUL� WHFQRORJLFL� SUHYLVWL� SHU� OH� FODVVL� WHU]H� DSSURIRQGLVFRQR� LQ� PRGR� RSHUDWLYR� OD�
SURJHWWD]LRQH�H�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL��XQ�SURGRWWR�DWWUDYHUVR�PHWRGL�H�PDWHULDOL�LQQRYDWLYL� 
 
��� ,O� SURJHWWR� ´*HQHUD]LRQL� &RQQHVVH� –� 6DIHU� ,QWHUQHW� &HQWUH� ,7$/<� ,,,µ� q� ILQDOL]]DWR� DOOD�
SUHYHQ]LRQH� HG� DO� FRQWUDVWR� GHL� IHQRPHQL� GL� EXOOLVPR�� /·LQL]LDWLYD� q� FRRUGLQDWD� GDO�0LXU� H� VL�
DYYDOH�GL�HQWL�HG�DVVRFLD]LRQL��6L�SUHYHGRQR�GLYHUVH�D]LRQL�YROWH�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GL�VWUXPHQWL�H�
ULVRUVH�GL�VHQVLELOL]]D]LRQH�H�IRUPD]LRQH�SHU�DGXOWL��EDPELQL�H�DGROHVFHQWL� 

,O�SURJHWWR�q�ULYROWR�DOOH�XOWLPH�GXH�FODVVL�GHOOD�VFXROD�SULPDULD�H�D�WXWWH�OH�FODVVL�GHOOD�VFXROD�
VHFRQGDULD�GL�,�JUDGR� 

���,O�SURJHWWR�´*LRFR�H�,PSDUR�DQFKH�FRQ�LO�GLJLWDOH��SULPL�SDVVL�SHU�DSSUHQGHUH�FRQVDSHYROL�HG�
LQFOXVLYLµ�ILQDQ]LDWR�GD�$63+,��)RQGD]LRQH�21/86��H�8QLFUHGLW�� 
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L’animatore digitale 

Come previsto dal Piano Nazionale Scuole Digitale, è stato individuato tra i 
docenti l’animatore digitale, che ha il compito di seguire per il prossimo triennio il 
processo di digitalizzazione dell’Istituto; organizzerà attività e laboratori, 
individuerà soluzioni tecnologiche e metodologiche innovative da portare nel 
proprio istituto, lavorerà per la diffusione di una cultura digitale condivisa.  

Formazione  e aggiornamento 

Per sostenere gli obiettivi prefissati  nel Piano di Miglioramento sull‘uso delle 
nuove tecnologie è stato predisposto un piano triennale di formazione; proseguono 
i corsi sull’uso della piattaforma  “Google App for Education”, con particolare 
riferimento all’applicazione Classroom. 

Comunicazione e condivisione 

Al fine di agevolare le informazioni scuola-famiglia, il sito della scuola viene 
regolarmente aggiornato; ai genitori è stata assegnata una password mediante la 
quale possono accedere al registro elettronico e visualizzare  note, voti, assenze e 
valutazioni quadrimestrali del  figlio, inoltre possono effettuare la prenotazione 
per i ricevimenti individuali coi docenti della Secondaria. 
Una docente si occupa del sito internet dell’Istituto, in collaborazione con la 
segreteria.  
E’ stato avviato in forma sperimentale  l’uso di G-Suite (ex GAfE),  per la 
condivisione dei dati e la formazione di classi virtuali. 
Sono previste inoltre delle collaborazioni con Enti esterni: 

- CTS (Centro Territoriale di Supporto), si occupa in particolare di supporto e 
ausili per alunni H. 

-  Servizio Marconi, per il supporto dell’animazione digitale. 
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/D� YDOXWD]LRQH� q� SDUWH� LQWHJUDQWH� GHOOD� SURJUDPPD]LRQH�� QRQ� VROR� FRPH� FRQWUROOR� GHJOL�
DSSUHQGLPHQWL��PD�FRPH�YHULILFD�GHOO·LQWHUYHQWR�GLGDWWLFR�DO�ILQH�GL�RSHUDUH�FRQ�IOHVVLELOLWj�VXO�
SURFHVVR�HGXFDWLYR� 
+D�SHU�RJJHWWR�LO�SURFHVVR�IRUPDWLYR�H�L�ULVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�GHOOH�DOXQQH�H�GHJOL�DOXQQL��
FRQFRUUH�DO�PLJOLRUDPHQWR�GHJOL�DSSUHQGLPHQWL�H�DO�VXFFHVVR�IRUPDWLYR��GRFXPHQWD�OR�VYLOXSSR�
GHOO
LGHQWLWj� SHUVRQDOH� H� SURPXRYH� O
DXWRYDOXWD]LRQH� LQ� UHOD]LRQH� DOO
DFTXLVL]LRQH� GL�
FRQRVFHQ]H��DELOLWj�H�FRPSHWHQ]H�� 
 

$��&26$�6(59( 
 

/D�YDOXWD]LRQH�DFFRPSDJQD�L�SURFHVVL�GL�LQVHJQDPHQWR�DSSUHQGLPHQWR�H�SHUPHWWH� 
DJOL�LQVHJQDQWL 
���GL�SHUVRQDOL]]DUH�LO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�GL�FLDVFXQ�DOXQQR 
���GL�SUHGLVSRUUH�FROOHJLDOPHQWH�SHUFRUVL�LQGLYLGXDOL]]DWL�SHU�DOXQQL�LQ�GLIILFROWj 
DJOL�DOXQQL 
���GL�HVVHUH�FRQVDSHYROL�GHO�SURSULR�PRGR�GL�DSSUHQGHUH 
���GL�ULFRQRVFHUH�OH�GLIILFROWj�LQFRQWUDWH�H�OH�VWUDWHJLH�XWLOL]]DWH�SHU�VXSHUDUOH 
���GL�FRQRVFHUH�L�SURSUL�SXQWL�GL�IRU]D�H�GL�GHEROH]]D� 
 

&20(�6,�9$/87$ 
 

/D�YDOXWD]LRQH�q�XQ�PRQLWRUDJJLR�GHJOL�DSSUHQGLPHQWL�FKH�SDVVD�DWWUDYHUVR� 
· OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�VLWXD]LRQH�GL�SDUWHQ]D� 
· OH�RVVHUYD]LRQL�VLVWHPDWLFKH�GHL�SURFHVVL�GL�DSSUHQGLPHQWR� 
· OH�RVVHUYD]LRQL�GHL�FRPSRUWDPHQWL� 
· L�ULVXOWDWL�GHOOH�YHULILFKH� 
 

&21�48$/,�67580(17, 
 

· 3URYH�RJJHWWLYH� 
· ,QWHUURJD]LRQL�H�GLVFXVVLRQL�JXLGDWH� 
· 3URYH�VWUXWWXUDWH�H�QRQ��IXQ]LRQDOL�DL�GLYHUVL�OLQJXDJJL� 
· 2VVHUYD]LRQL�VLVWHPDWLFKH�H�QRQ�VX�DVSHWWL�QRQ�TXDQWLILFDELOL��FRPH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�H�

OD�VRFLDOL]]D]LRQH� 
· 7DEHOOD�GL�GHVFULWWRUL�SHU�O·DWWULEX]LRQH�GHO�JLXGL]LR�SHU�LO�FRPSRUWDPHQWR� 
· 7DEHOOD�GL�GHVFULWWRUL�SHU�O·DWWULEX]LRQH�GHO�YRWR�GLVFLSOLQDUH� 
· 7DEHOOD�GHL�GHVFULWWRUL�SHU�LO�JLXGL]LR�LQWHUPHGLR�H�ILQDOH� 
 

,� GRFHQWL� VRQR� LPSHJQDWL� QHOO·DWWXD]LRQH� GL� TXDQWR� SUHYLVWR� GDO� '/*6� Q���������� � SHU� OD�
GHVFUL]LRQH�GHL�SURFHVVL�IRUPDWLYL��LQ�WHUPLQL�GL�SURJUHVVL�QHOOR�VYLOXSSR�FXOWXUDOH��SHUVRQDOH�H�
VRFLDOH��H�GHO�OLYHOOR�JOREDOH�GL�VYLOXSSR�GHJOL�DSSUHQGLPHQWL�FRQVHJXLWR� 

3HU�PLJOLRUDUH�QHOOD�WUDVSDUHQ]D�H�FRQGLYLVLRQH��VL� ODYRUD�VXO�SURILOR�GL�FRPSHWHQ]H�DWWHVR�DO�
WHUPLQH�GHO�3ULPR�FLFOR�G·LVWUX]LRQH��VH� OH�ULVRUVH� OR�FRQVHQWLUDQQR��VL�DYDQ]HUj�QHO�SHUFRUVR��
VXOOH� FRPSHWHQ]H�GL�EDVH�QHFHVVDULH�QHJOL�DQQL�SRQWH��QHOO·RWWLFD�GL�XQD�HIIHWWLYD�FRQWLQXLWj�
WUD�L�GLYHUVL�RUGLQL�GL�VFXROD� 
 

48$1'2�6,�9$/87$ 
 

· $OO·LQL]LR�GHOO·DQQR��SURYH�G·LQJUHVVR� 
· 'XUDQWH�H�DO�WHUPLQH�GHOOH�XQLWj�G·DSSUHQGLPHQWR 
· $�ILQH�TXDGULPHVWUH 
· 'XUDQWH�O·HVDPH�GL�6WDWR�FRQFOXVLYR�GHO�SULPR�FLFOR� 
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1HOOD�VFXROD�GHOO·LQIDQ]LD�H�SULPDULD�SUHYDOH�OD�YDOXWD]LRQH�IRUPDWLYD��
FLRq� TXHOOD� FKH� DYYLHQH� GXUDQWH� OR� VYROJLPHQWR� GHOO·DWWLYLWj� GLGDWWLFD��
HG� q� ILQDOL]]DWD� VRSUDWWXWWR� D� VHJQDODUH� SURJUHVVL� H� VWLPRODUH� DO�
PLJOLRUDPHQWR�� 
*OL� DOXQQL� GHOOD� VFXROD� SULPDULD� VRQR� DPPHVVL� DOOD� FODVVH� VXFFHVVLYD�
DQFKH� LQ�SUHVHQ]D�GL� OLYHOOL�GL�DSSUHQGLPHQWR�SDU]LDOPHQWH� UDJJLXQWL�R�
LQ�YLD�GL�SULPD�DFTXLVL]LRQH��$O�WHUPLQH�GHOOD�3ULPDULD�YLHQH�UHGDWWD�XQD�
FHUWLILFD]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH� 
 
1HOOD� VFXROD� VHFRQGDULD� GL� ��� JUDGR�� PHGLDQWH� SURYH� GL� GLYHUVD�
WLSRORJLD��YLHQH�YHULILFDWD�O·DFTXLVL]LRQH�GHOOH�FRQRVFHQ]H��GHOOH�DELOLWj�
H�GHOOH�FRPSHWHQ]H� 
/D�YDOXWD]LRQH�DYYLHQH�VXOOD�EDVH�GL�YHULILFKH�IRUPDWLYH�H�VRPPDWLYH�LQ�
UHOD]LRQH�DJOL�RELHWWLYL�SUHILVVDWL��L�YRWL�LQ�GHFLPL�VDUDQQR�DFFRPSDJQDWL�
GDOOD� GHVFUL]LRQH� GHO� SURFHVVR� H� GHO� OLYHOOR� JOREDOH� GL� VYLOXSSR� GHJOL�
DSSUHQGLPHQWL�UDJJLXQWR��/·DPPLVVLRQH�DOOD�FODVVH�VXFFHVVLYD�q�SRVVLELOH�
DQFKH� QHO� FDVR� GL� SDU]LDOH� R� PDQFDWD� DFTXLVL]LRQH� GHL� OLYHOOL� GL�
DSSUHQGLPHQWR�LQ�XQD�R�SL��GLVFLSOLQH�� 
$O�WHUPLQH�GHO�WULHQQLR�YLHQH�FRQVHJQDWD��VX�PRGHOOR�PLQLVWHULDOH��XQD�
FHUWLILFD]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�GDOO·DOXQQR� 
 
/D� YDOXWD]LRQH� GHO� FRPSRUWDPHQWR� YLHQH� HIIHWWXDWD� VHFRQGR� FULWHUL�
SUHVWDELOLWL�H�VL�ULIHULVFH�DOOR�VYLOXSSR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�GL�FLWWDGLQDQ]D����
1HOOD� VFXROD� 3ULPDULD� H� QHOOD� 6HFRQGDULD� q� HVSUHVVD� FROOHJLDOPHQWH�
WUDPLWH� XQ� JLXGL]LR� VLQWHWLFR�� VRQR� VWDWL� GHOLEHUDWL� GDO� &ROOHJLR� JOL�
LQGLFDWRUL�FKH�FRQFRUURQR�DOOD�VXD��IRUPXOD]LRQH�� 
 
1HOOH�FODVVL��D�H��D�GHOOD�VFXROD�3ULPDULD�YHQJRQR�VRPPLQLVWUDWH�SURYH�GL�
DSSUHQGLPHQWR� PLQLVWHULDOL� VWDQGDUGL]]DWH� FKH� ULJXDUGDQR� ,WDOLDQR��
0DWHPDWLFD�H�,QJOHVH���VROR�SHU�OD�FODVVH��D�� 
/D�SURYD�GHOOD�FODVVH��D�GHOOD�VFXROD�6HFRQGDULD�GL����JUDGR��DUULFFKLWD�
FRQ�,QJOHVH��YHUUj�VYROWD�FRPSXWHU�EDVHG�HQWUR�$SULOH��OD�SDUWHFLSD]LRQH�
q�UHTXLVLWR�LQGLVSHQVDELOH�SHU�O·DPPLVVLRQH�DOO·HVDPH�FRQFOXVLYR�� 
 
 
3HU� OD� VFXROD� 3ULPDULD� H� SHU� OD� 6HFRQGDULD� OD� FRPXQLFD]LRQH� GHOOD�
YDOXWD]LRQH� LQWHUPHGLD� DYYLHQH� D� )HEEUDLR�� D� *LXJQR� TXHOOD� ILQDOH�
WUDPLWH�OD�VFKHGD�GL�YDOXWD]LRQH� 
1HOOD� VFXROD� 6HFRQGDULD�� D� PHWj� GL� RJQL� TXDGULPHVWUH� q� SUHYLVWD� OD�
VHJQDOD]LRQH� GL� HYHQWXDOL� FDUHQ]H� QHO� SURILWWR�� QHOO·LPSHJQR� R� QHO�
FRPSRUWDPHQWR�SHU�PH]]R�GL�XQD�OHWWHUD�GHO�&RQVLJOLR�GL�FODVVH� 

9DOXWD]LRQH� 

GHJOL�DOXQQL� 

QHL�GLYHUVL�JUDGL� 

VFRODVWLFL 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3URYH�PLQLVWHULDOL� 

GL�YDOXWD]LRQH� 

GHJOL�DSSUHQGLPHQWL 

 

&RPXQLFD]LRQH�DOOH�

IDPLJOLH�GHOOD�

YDOXWD]LRQH�

TXDGULPHVWUDOH 
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,� &RQVLJOL� GL� &ODVVH�� ,QWHUVH]LRQH� H� GL� ,QWHUFODVVH� HVSULPRQR� D� ILQH� DQQR� XQD�
YDOXWD]LRQH� GHO� ODYRUR� VYROWR�� L� GRFHQWL� UHVSRQVDELOL� GHL� SURJHWWL� SUHYLVWL� QHO�
3�7�2�)�� IDQQR�XQD�YDOXWD]LRQH�VLD� LQ� LWLQHUH�FKH�D�FRQFOXVLRQH�GHO�SHUFRUVR��FKH�
FRQFRUUH�DOOD�VWHVXUD�GL�XQD�UHOD]LRQH�ILQDOH�HVSRVWD�DO�&ROOHJLR�GHL�'RFHQWL� 

2JQL� VFXROD�� FRQ� PRGDOLWj� GLYHUVH�� SUHGLVSRQH� IRUPH� GL� YDOXWD]LRQH� VXOOH� VFHOWH�
RUJDQL]]DWLYH�H�GLGDWWLFKH�RSHUDWH�DO� ILQH�GL�SRWHU�SURJUDPPDUH� LQ�PRGR�VHPSUH�
SL��PLUDWR�H�FRQVROLGDUH�OH�EXRQH�SUDWLFKH� 

9DOXWD]LRQH� 

GHO�3�7�2�)� 

 

 

 

9DOXWD]LRQH 

GHOO·�,VWLWXWR� 

 

,O�SURFHGLPHQWR�GL�YDOXWD]LRQH 
&RQ�LO�'35����PDU]R�������Q�����q�VWDWR�HPDQDWR�LO�UHJRODPHQWR�VXO�6LVWHPD�
1D]LRQDOH�GL�9DOXWD]LRQH� 
,O�VLVWHPD�QD]LRQDOH�GL�YDOXWD]LRQH�q�VWDWR�DWWLYDWR�VHFRQGR�OD�VHJXHQWH�VXFFHVVLRQH�
WHPSRUDOH�� 

���$XWRYDOXWD]LRQH 
/·�LVWLWXWR�q�VWDWR�FKLDPDWR�D�VYLOXSSDUH�XQ·DWWLYLWj�GL�DQDOLVL�H�GL�YDOXWD]LRQH�
LQWHUQD�SDUWHQGR�GD�GDWL�HG�LQIRUPD]LRQL��,QGLYLGXDWL�L�GRFHQWL�FRPSRQHQWL�LO�QXFOHR�
LQWHUQR�SHU�OD�YDOXWD]LRQH��KD��VWHVR�XQ�5DSSRUWR�GL�DXWRYDOXWD]LRQH��5$9����FKH�
GDOOR�VFRUVR�DQQR�KD�ULJXDUGDWR�DQFKH�OD�VFXROD�GHOO·,QIDQ]LD� 

����9DOXWD]LRQH�HVWHUQD 
'DOOR�VFRUVR�DQQR�VFRODVWLFR�q�DWWLYDWD�OD�IDVH�GL�YDOXWD]LRQH�HVWHUQD���FKH��ULJXDUGD�
,VWLWXWL�VFHOWL�D�FDPSLRQH� � 

����$]LRQL�GL�PLJOLRUDPHQWR� 
,Q�FRHUHQ]D�FRQ�TXDQWR�SUHYLVWR�QHO�5$9��O·,VWLWXWR�SLDQLILFD�H�DYYLD�OH�D]LRQL�GL�
PLJOLRUDPHQWR��(·VWDWD�LVWLWXLWD�XQD�FRPPLVVLRQH�DSSRVLWD�SHU��OD�SUHGLVSRVL]LRQH�
GHO�3LDQR�'L�0LJOLRUDPHQWR�H�SHU�LO�PRQLWRUDJJLR�GHL�ULVXOWDWL��DQFKH�LQ�LWLQHUH� 

����$JJLRUQDPHQWR�5$9  

/·�DJJLRUQDPHQWR�GHO�5$9��ILQDOL]]DWR�DOOD�YHULILFD�GHOOR�VWDWR�GL�DYDQ]DPHQWR�GHO�
SURFHVVR�H�DG�XQ·HYHQWXDOH�PRGLILFD�GHJOL�RELHWWLYL��q�VWDWR�VYROWR�QHO�OXJOLR�������
HQWUR�2WWREUH�VROLWDPHQWH�VL�SRVVRQR�DSSRUWDUH�FDPELDPHQWL�DO�3�7�2�)� 

����$]LRQL�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�VRFLDOH 
4XHVWR�DQQR�VFRODVWLFR�WHU]R�GL�PHVVD�D�UHJLPH�GHO�SURFHGLPHQWR�GL�
DXWRYDOXWD]LRQH�H�GHOOH�LQL]LDWLYH�GL�PLJOLRUDPHQWR��YHUUj��SXEEOLFDWR�XQ�SULPR�
UDSSRUWR�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�� 

9DOXWD]LRQH� 

GHO�'LULJHQWH� 

VFRODVWLFR� 

H�GHL�GRFHQWL 

&RQ� LO� GHFUHWR�GHOOD�´%XRQD�6FXRODµ� YLHQH� LQWURGRWWD� OD� YDOXWD]LRQH�HVWHUQD�GHL�
'LULJHQWL� VFRODVWLFL�� 3HU� OD� YDORUL]]D]LRQH� GHO� PHULWR� GHO� SHUVRQDOH� GRFHQWH� q�
LVWLWXLWR� XQ� � DSSRVLWR� IRQGR�� LO� GLULJHQWH� VFRODVWLFR�� VXOOD� EDVH� GHL� FULWHUL�
LQGLYLGXDWL� GDO� FRPLWDWR� SHU� OD� YDOXWD]LRQH�� DVVHJQD� DQQXDOPHQWH� D� SDUWH� GHO�
SHUVRQDOH��GRFHQWH�XQD�VRPPD�GHO�IRQGR�� 

,O� &RPLWDWR� GL� 9DOXWD]LRQH� KD� GXUDWD� GL� WUH� DQQL� VFRODVWLFL�� q� SUHVLHGXWR� GDO�
GLULJHQWH� VFRODVWLFR� HG� q� FRVWLWXLWR� GDL� VHJXHQWL� FRPSRQHQWL�� D�� WUH� GRFHQWL�
GHOO
LVWLWX]LRQH� VFRODVWLFD�� GL� FXL� GXH� VFHOWL� GDO� FROOHJLR� GHL� GRFHQWL� H� XQR� GDO�
FRQVLJOLR� GL� LVWLWXWR�� E�� GXH� UDSSUHVHQWDQWL� GHL� JHQLWRUL�� VFHOWL� GDO� FRQVLJOLR� GL�
LVWLWXWR��F��XQ�FRPSRQHQWH�HVWHUQR�LQGLYLGXDWR�GDOO
8IILFLR�VFRODVWLFR�UHJLRQDOH�WUD�
GRFHQWL��GLULJHQWL�VFRODVWLFL�H�GLULJHQWL�WHFQLFL�� 
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'LULJHQWH�VFRODVWLFR��'RWW��$GULDQR��5RYLQD]]L� 

��5LFHYH�SHU�DSSXQWDPHQWR�WHOHIRQLFR�0DUWHGu��*LRYHGu� 

,VWLWXWR�&RPSUHQVLYR�&UHVSHOODQR 

 

(-PDLO��ERLF������#SHF�LVWUX]LRQH�LW 

������������LFFUHVSHOODQR#YLUJLOLR�LW 

6LWR�LQWHUQHW��
ZZZ�LFFUHVSHOODQR�JRY�LW 

5LFHYLPHQWR�GHOOD�VHJUHWHULD 

8IILFLR�SURWRFROOR-�DOXQQL /XQHGu�-�0HUFROHGu�–9HQHUGu 
0DUWHGu—*LRYHGu 
6DEDWR 

GDOOH�RUH�������DOOH�RUH������ 
GDOOH�RUH�������DOOH�RUH������ 
GDOOH�RUH�������DOOH�RUH������ 

8IILFLR�SHUVRQDOH–�GRFHQWL-DWD /XQHGu�-�0HUFROHGu�–9HQHUGu 
0DUWHGu—*LRYHGu 
6DEDWR 

GDOOH�RUH�������DOOH�RUH������ 
GDOOH�RUH�������DOOH�RUH������ 
GDOOH�RUH�������DOOH�RUH������ 

3HU�L�SHULRGL�GL�VRVSHQVLRQH�GHOOH�DWWLYLWj�GLGDWWLFKH�OH�PRGLILFKH�GHOO·RUDULR�GL�DSHUWXUD�GHOOD�
6HJUHWHULD�YHQJRQR�SXEEOLFDWH�VXO�VLWR� 
 

'LUHWWRUH�GHL�6HUYL]L�*HQHUDOL�HG�
$PPLQLVWUDWLYL� 
 

/XQHGu 
*LRYHGu 

GDOOH�RUH�������DOOH�RUH������ 
GDOOH�RUH�������DOOH�RUH������ 
 

,Q��6HJUHWHULD�SUHVWDQR�VHUYL]LR���DVVLVWHQWL�DPPLQLVWUDWLYL��ULSDUWLWL�WUD�XIILFLR�DOXQQL��SHUVRQDOH�� 
FRQWDELOLWj� 

6HGH�DPPLQLVWUDWLYD 
 
9LD�,9�1RYHPEUH�����-�������ORF��&UHVSHOODQR�-�9DOVDPRJJLD��%R� 
7HO���������������-������������)D[������������� 
� 

 
,Q�TXDOVLDVL�PRPHQWR��FRQVXOWDQGR�LO�6LWR�,QWHUQHW�GHOOD�VFXROD��VL�SRVVRQR�WURYDUH�ROWUH�
DOOH�LQIRUPD]LRQL�GL�TXHVWR�GRFXPHQWR�QRYLWj��DJJLRUQDPHQWL��RUDUL�GL�ULFHYLPHQWR�GHL�
GRFHQWL�� 
��������������������������������������������������������������������������������������������������ZZZ�LFFUHVSHOODQR�JRY�LW 

 
 



 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

      

 

 

LE SCELTE OPERATE DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

 NELL’AMBITO DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA 

  
i Nelle nostre scuole un’attenzione particolare è rivolta all’accoglienza dei bambini/e e delle loro 

famiglie spesso alla loro prima esperienza del percorso scolastico. Il rapporto di 
corresponsabilità scuola-famiglia viene considerato fondamentale per il benessere e la 
formazione del bambino. 

  
i Nella scuola dell’infanzia si privilegiano il fare produttivo, il contatto diretto con le cose e gli 

ambienti, le esperienze concrete che valorizzano il gioco in tutte le sue forme ed espressioni, 
come occasione di apprendimento. 

  
i Nell'ambiente di apprendimento organizzato dagli insegnanti, i bambini si sentono riconosciuti, 

sostenuti, valorizzati. 
  
i I Progetti finanziati dall’Amministrazione Comunale concorrono a potenziare le esperienze e gli 

apprendimenti dei bambini. 
  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

            

 

               “Rodari” di Crespellano 
Via Gramsci, 3 

40053 – Loc. Crespellano 
Valsamoggia (BO) 

Tel. 051/964652 
 

 Sono presenti 157 alunni 
Suddivisi in 6 sezioni a Tempo 
normale. 
 
 
Prestano servizio 15 docenti a 
tempo pieno e 1 docente a 20 
ore 
4 collaboratori scolastici 
 
 

     Spazi per le attività 3 laboratori polifunzionale 
Biblioteca 
3 dormitori/aule rilassamento 
3 saloni 
 
 
 
 
 

“Il Piccolo Principe” di Calcara 
Largo Ugo Foscolo, 3 

40053 Calcara di Crespellano 
Valsamoggia (BO) 

Tel. 051/922824  

Sono presenti 102 alunni 
Suddivisi in 4 sezioni a Tempo 
normale. 
 
Prestano servizio 9 docenti a 
tempo pieno e 1 docente a 6 0re 
2 collaboratori scolastici a 
tempo pieno  
 

Spazi per le attività Laboratorio di pittura 
Salone/dormitorio 
Salone accoglienza 
 
 
 
 
 
 

 Infanzia 
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Il tempo scuola è strutturato dal lunedì al venerdì per 42,30 ore settimanali 
(tempo normale) 



 

 

 
 

 

 

 

 

  

Orario Attività 

8:00 — 8:30 ACCOGLIENZA/COLAZIONE 

8:30 — 9:00 ACCOGLIENZA 

9:00 — 9:30 ATTIVITA’ DIDATTICA DI ACCOGLIENZA 

E MERENDA CON FRUTTA 

9:30 — 11:00 ATTIVITA’ DIDATTICA/LABORATORI 

11:00 — 11:30 ATTIVITA’ LUDICA 

  

11.30 –11.40 USCITA PER I BAMBINI CHE NON PRANZANO A SCUOLA 

11:30 — 12:00 PREPARAZIONE AL PASTO 

12:00 — 12:40 PASTO 

12:40 — 13:00 ATTIVITA’ LUDICHE 

13:00 — 13:30 ATTIVITA’ LUDICHE/USCITA 

  

13:30 — 15:15 RIPOSO (3-4 anni)  

ATTIVITA’ DIDATTICA/LAB. (5 anni) 

15:15 — 16:00 MERENDA 

  

16:00 — 16:30 ATTIVITA’ LUDICHE/USCITA 

Il 
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 Tutte le sezioni della scuola dell’infanzia cercano e creano opportunità per far fare 

esperienze ai bambini attraverso progetti specifici, decisi in team, anche con la 

presenza di esperti: 

   Sez.  
        3 anni 

Scuola “G. Rodari” Crespellano 

- Sez. A e B Progetto Accoglienza 

-Sez. B Progetto Polisportiva Crespellano 

 

Progetti finanziati dall’Amm. Comunale: 
- Sez. A e B Arte 

- Sez. A e B Gioco Motorio 

- Sez. A e B integrazione Gioco Motorio 

  (Progetto SEI) 

 

Scuola “Il Piccolo Principe” Calcara 

- Sez. G Progetto Accoglienza 

-Sez. G Progetto Polisportiva Crespellano 

 

Progetti finanziati dall’Amm. Comunale 
- Sez. G Gioco Motorio 

- Sez. G Arte 

- Sez. G Attività Artistica (Progetto SEI) 

 

 
 
 
 

        Sez.  
        4 anni 

 
 
 

Scuola “G. Rodari”di Crespellano 

- Sez. C, D Progetto Polisportiva 
Crespellano 

 
Progetti finanziati dall’Amm. Comunale: 
- Sez. C Arte (Progetto SEI)  

- Sez. C Gioco Danza  

- Sez. C, D Gioco Motorio 

- Sez. D Gioco Motorio 

  (integrazione Progetto SEI) 

- Sez. D Arte 

Scuola “Il Piccolo Principe” di Calcara 

- Sez. H  Progetto Polisportiva 
Crespellano 

 
Progetti finanziati dall’Amm. Comunale 

- Sez. H Arte 

- Sez. H Pattinaggio 

 - Sez. H Lab. San Teodoro 

       Sez.  
       5 anni 

 
 
All’interno 
delle 
programma- 
zioni di 
sezione,  
illustrate   
nelle 
assemblee, 
sono previsti 
progetti che 
arricchiscono 
il percorso  
formativo 
degli alunni. 

Scuola “G. Rodari” di Crespellano 

-Sez. E, F Progetto Polisportiva 
Crespellano 

 

Progetti finanziati dall’Amm. Comunale 
- Sez. E, F Gioco Danza 

- Sez. E, F Gioco Motorio (Progetto SEI) 

- Sez. E, F Arte 

- Sez. E, F Musica  

- Sez. E, F Lab. San Teodoro 

 

Scuola “Il Piccolo Principe” di Calcara 

- Sez. I, L Inglese (solo per i bambini di 5 
anni 

- Sez. I, L Progetto Polisportiva 
Crespellano 

 

Progetti finanziati dall’Amm. Comunale 
- Sez. I Lab. Narrativo e Manipolativo 

- Sez. I Pattinaggio 

- Sez. L Nuoto 

- Sez. L Lab. Attività Artistica 

- Sez. L Lab. Attività Artistica   

  (integrazione Progetto SEI) 
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 Fanno parte delle attività anche: 
Accoglienza;  
Uscite didattiche;  
Continuità nido-infanzia e infanzia-primaria;  
Feste: Accoglienza, Natale, Carnevale, festa fine anno con i genitori; Lezioni aperte e brevi progetti 
con finanziamenti Provinciali 3-5; laboratori in collaborazione con la “Fondazione ASPHI onlus” 
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Mensa 

 

  

 

La mensa è disponibile per tutte le sezioni della scuola dell’infanzia. 

L’iscrizione al servizio è automatica, però è possibile non usufruirne 

comunicandolo all’Amministrazione comunale. 

  
Gli utenti concorrono al costo del servizio mediante il pagamento di una tariffa 

mensile, stabilita annualmente dall’Amministrazione Comunale.  

 

Il Comitato mensa, a cui appartengono genitori, insegnanti, medico scolastico 

e referente per l’Amministrazione Comunale, opera una verifica periodica 

della qualità del servizio.  

  
 

Trasporto 
scolastico 

 
Il servizio di trasporto scolastico è stato istituito in forma associata tra il 

Comune Valsamoggia e Monte San Pietro.  

Il servizio prevede il trasporto degli alunni della scuola dell’infanzia per il 

tragitto casa-scuola e viceversa: in seguito alle richieste da parte delle famiglie 
è predisposto, sulla base di criteri di sicurezza e funzionalità, un piano 

sovracomunale indicante i percorsi e le relative fermate. 

 

Gli utenti concorrono al costo del servizio mediante il pagamento di una 
tariffa mensile   da saldare in due rate annuali e stabilità   
dall’Amministrazione Comunale, che mette inoltre a disposizione della scuola  
gli scuolabus per effettuare uscite didattiche.  
 

 
Pre-Post 

scuola 

 
PRE-SCUOLA  
dalle 7:30 alle 8:00  
gestito da personale di cooperativa.  

POST-SCUOLA  
dalle 16:30 alle 18:00 
gestito da personale di cooperativa.  
  

Per il servizio pre e post-scuola, organizzato dall’ Amministrazione 
comunale, è prevista una retta inviata ogni tre mesi alle  famiglie. 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
COLLOQUI INDIVIDUALI 

  
Le docenti ricevono le singole famiglie  

- all’inizio dell’anno, su richiesta per i bambini neo-

iscritti  

- Crespellano: Dicembre e Gennaio 

- Calcara: Dicembre, Gennaio e Febbraio  

  
 

 
ASSEMBLEE DI SEZIONE 

 
Le assemblee di sezione sono convocate dal Dirigente 

Scolastico: nel mese di Ottobre per l’elezione del 

rappresentante di sezione con funzione di raccordo tra 

famiglia e scuola, e nel mese di Maggio come momento 

finale di verifica delle attività svolte durante l’anno. 

I genitori possono richiedere altre assemblee tramite il 

rappresentante di sezione. 

Di norma se ne effettuano due o tre nell’arco dell’anno 
scolastico 
 

 
CONSIGLIO DI INTERSEZIONE 

 
Il consiglio di intersezione è costituito dagli insegnanti di 

sezione e da tutti i rappresentanti di sezione del plesso. 

E’ un organo con potere consultivo e propositivo che 

interviene sugli aspetti organizzativi dell’attività 

scolastica.  

  
 

COMITATO GENITORI 
 
Il comitato è composto da tutti i rappresentanti di Classe, 
di Interclasse, di Intersezione e dai rappresentanti dei 
genitori eletti nel Consiglio d’Istituto; 
agli incontri possono partecipare tutti i genitori e docenti. 
Si riunisce una volta al mese per promuovere iniziative e 
formulare pareri da presentare al Collegio Docenti o al 
Consiglio d’Istituto. 

  
 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
Questo organo collegiale con potere decisionale è formato 
dal Dirigente Scolastico e da Genitori, Docenti e Personale 
non docente che vengono eletti ogni tre anni; è presieduto 
da un genitore.  
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LE SCELTE OPERATE DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
 NELL’AMBITO DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 

 La scuola Primaria deve favorire lo sviluppo sia culturale che sociale dell’alunno e deve 
valorizzarne le capacità. Per fare ciò è necessaria una pluralità di opportunità formative 
e per questo la scuola Primaria dell’I.C. Crespellano, così come gli altri gradi scolastici, 
collabora con gli altri enti del territorio. In particolare, con l’Amministrazione Comunale 
che, sia per il plesso di Crespellano “Bambini di Sarajevo” che per quello di Calcara 
“Gabriella Degli Esposti”, è da diversi anni impegnata nel collaborare per la realizzazione 
dei progetti educativo-didattici che costituiscono l’asse portante della programmazione 
delle attività: 

           - finanziamento dei laboratori didattici  

           - finanziamento dell’attività sportiva e di gioco motorio 

           - trasporto gratuito per mezzo del pulmino (casa- scuola e per le uscite didattiche). 

 Particolare attenzione emerge anche nei confronti dei portatori di handicap, per i quali 
finanzia regolarmente i progetti S.E.I. e l’intervento di educatori. 

 Caratteristica della scuola primaria del nostro istituto comprensivo è l’attenzione all’in-
tegrazione degli alunni stranieri, che si manifesta nel ricorso alla figura del mediatore 
culturale nei casi segnalati. 
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 Primaria 
 
 
 

La scuola ospita 15 classi con un totale 
di 350 alunni. 
 

Prestano servizio 34 docenti e  6 
collaboratori scolastici. 

Lab. di informatica, aula di arte, aula 
di musica e audiovisivi, aula di 
scienze, aula magna, aula polivalente, 
aula per il sostegno, aula insegnanti. 
palestra. 

La scuola ospita 10 classi con un totale 
di 222 alunni. 

 
Prestano servizio 23 docenti 

e 4 collaboratori scolastici. 

Lab. di informatica, biblioteca, 
palestra;  
audiovisivi e materiali per inglese, 
musica e pittura. 

“Bambini di Sarajevo” 

a CRESPELLANO 

Via Calamandrei, 2  

Tel. 051964112.  

40053 - Loc. Crespellano 

Valsamoggia (BO) 

   

Laboratori attivati  

ed attrezzature:  

“Gabriella Degli Esposti” 

a CALCARA 

Largo Ugo Foscolo,1  

40053 - Calcara di Crespellano 

Valsamoggia (BO) 

Tel. 051962353 

 

Spazi per attività  

ed attrezzature  

La collocazione delle classi può subire variazioni a seconda delle necessità organizzative o 
rispetto al numero degli alunni.  
Gli insegnanti si alternano mattino/pomeriggio con ore di contemporaneità/compresenza. 

 

CONTEMPORANEITA’: interventi didattici rivolti a gruppi di alunni operanti in ambienti diversi. 

COMPRESENZA: interventi didattici rivolti al gruppo-classe o laboratori per classi aperte o per  
sostituzioni.  
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Il corso C di Crespellano 
hanno un tempo scuola 

di 29,30 ore, con due 
rientri pomeridiani. Le 
classi possono usufruire di 
un servizio mensa 
integrato dalle 13.00 alle 
14.00 con il T.P. 
 

 

Le restanti classi di 
Crespellano e di 

Calcara funzionano a 
Tempo Pieno per un totale 
di 40 ore settimanali. 

 

 

 

CRESPELLANO 

08:25 entrata  
 

08:30 inizio lezioni 

13:00 uscita sez.C (martedì, 
mercoledì, venerdì) 

16:30 uscita  

CALCARA 

08:10 entrata 

08:15 inizio lezioni 

16:15 uscita  

 

 

             

 

 Ore curricolari 

Corso C Tempo 
Pieno 

Religione  
Attività Alternative 

2 2 

Italiano 6 6 

Inglese 2/3 2/3 

Storia 2 2 

Geografia 1 2 

Matematica 6 6 

Scienze 1,30 2 

Tecnologia  1 1/2 

Arte e Immagine 2 2 

Musica 1 2 

Educazione fisica 1 2 

Mensa e 
Interscuola 

3 10 

Totale ore 29,30 40 
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Questi tempi non sono stabiliti rigidamente: infatti, 
tenendo conto delle esigenze didattiche delle singole 
realtà, è possibile raggruppare o diluire nell'arco 
dell'anno le varie discipline.  

Fanno parte delle attività anche soggiorni e feste 
(Carnevale, giochi—festa di fine anno con la 
collaborazione dei genitori). 
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Area espressivo-
creativa 

Area di progettazione 
educativa 

Area motoria 

 

Area  

ecologico-ambientale 

Area relativa alla 

integrazione scolastica 

- Esperienze teatrali : laboratori in classe e  spettacoli teatrali  

(anche in lingua inglese) 

- Laboratori musicali “Scuola G.Fiorini”  

(finanziati dall’Amministrazione Comunale)  

- Lezioni-concerto 

- Laboratori creativi di arte e immagine 

- Accoglienza 

- Continuità 

- Educazione alimentare 

- Educazione Stradale  

- Educazione alla convivenza civile:  

  mercatini di solidarietà 

  adozione a distanza 

  animali abbandonati 

  -collaborazione con la Biblioteca Comunale (per prestito libri, incontri con autore 
per lettura di racconti e laboratori con le classi) 

  - Informatica: in tutte le aule delle due scuole è presente un computer (e una 
LIM.nel plesso di Crespellano). In ogni scuola è presente un laboratorio informatico 
attrezzato. 

- ABC del cuore 

   

A seconda delle programmazioni degli insegnanti: 

- avvio all’atletica (finanziato dall’Amministrazione comunale) 

- basket (gratuito a carico delle società sportive) 

- gioco guidato da un esperto (finanziato dall’Amministrazione comunale) 

- Olimpiade dei Castelli 

- attività in palestra  

- tennis, pattinaggio, orienteering , pallavolo, yoga, pallamano 

(finanziati dall’Amministrazione  comunale) 

- nuoto (finanziato dall’Amministrazione comunale) 

- Parco di Monteveglio -Centro S.Teodoro  

  (finanziato dall’Amministrazione comunale) 

- Raccolta differenziata dei rifiuti (Progetto HERA) 

-“Museo del Cielo e della Terra” (finanziato dall’Amministrazione comunale) 

- Associazione “Cose dell’altro mondo” 

 

- Progetti CDI (finanziati dall’Amministrazione Comunale) 

- Progetti “Arte bambini”  (finanziati dall’Amministrazione comunale) 

- Progetti in rete con altre scuole per alunni stranieri 

- Progetti S.E.I. (finanziati dall’ Amm.ne Comunale) 
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La mensa è disponibile per tutte le sezioni della scuola primaria.  

Il servizio è disponibile per chi ne fa richiesta all’Amministrazione 
Comunale. 

 

Gli utenti concorrono al costo del servizio mediante il pagamento di 
una tariffa mensile, stabilita annualmente dall’Amministrazione Co-
munale.  

Il Comitato mensa, a cui appartengono genitori, insegnanti, medico 
scolastico e referente per l’Amministrazione Comunale, opera una 
verifica periodica della qualità del servizio.  

Il servizio di trasporto scolastico è stato istituito in forma associata 
tra il Comune Valsamoggia e Monte San Pietro. 

Il servizio prevede il trasporto degli alunni della scuola primaria per 
il tragitto casa-scuola e viceversa. 

In seguito alle richieste da parte delle famiglie è predisposto, sulla 
base di criteri di sicurezza e funzionalità, un piano Sovracomunale 
indicante i percorsi e le relative fermate. 

Gli utenti concorrono al costo del servizio mediante il pagamento di 
una tariffa  mensile stabilita  dall’Amministrazione Comunale da 
saldare in due rate annuali. 

L’Amministrazione Comunale mette inoltre a disposizione della 
scuola Primaria gli scuolabus per effettuare uscite didattiche. 

Scuola primaria “Bambini di Sarajevo” di Crespellano  

 7:00-8:30 e 16:30-18:00  

gestito dai volontari AUSER (Bologna) 

 Servizi integrato mensa dalle 13.00 alle 14.00  

 Scuola primaria “Gabriella Degli Esposti” di Calcara  

 7:00-8:15 e 16:15-18:00  

gestito dai volontari AUSER (Bologna) 

Per il servizio  pre/post-scuola, organizzato     dall’Amministrazione   
Comunale, è prevista una retta  inviata ogni tre mesi alle  famiglie. 
 

 

 

Mensa 

Trasporto  

scolastico 

Servizio  

pre/post scuola 
e di attività  

integrative po-
meridiane 
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CONSIGLIO D’ ISTITUTO 

I docenti ricevono le singole famiglie a 
Novembre e ad Aprile per colloqui individuali; 
a Febbraio e Giugno avviene la comunicazione 
della valutazione quadrimestrale tramite la 
scheda di valutazione, documento disponibile on
-line.  

E’ in uso da parte degli insegnanti il registro 
elettronico; attraverso una password personale i 
genitori avranno progressivamente accesso ad 
alcune aree per favorire l’interazione con i 
docenti ed il passaggio di informazioni. 

Le assemblee di classe possono essere 
convocate dal Dirigente Scolastico (come 
avviene per quella del mese di Ottobre per 
l’elezione del rappresentante di classe con 
funzione di raccordo tra famiglia e scuola), 
dagli insegnanti, oppure possono essere 
richieste dai genitori tramite il rappresentante 
di classe. 

Di norma se ne effettuano 2/3 nell’arco 
dell’anno scolastico. 

Il Consiglio di interclasse è costituito dagli 
insegnanti di classe e da tutti i rappresentanti di 
classe del plesso. E’ un organo con potere 
consultivo e propositivo che interviene sugli 
aspetti organizzativi dell’attività scolastica.  
 
 
Il Comitato è composto da tutti i rappresentanti 
di Classe, di Interclasse, di Intersezione e dai 
rappresentanti dei genitori eletti nel Consiglio 
d’Istituto; agli incontri possono partecipare tutti 
i genitori e i docenti. 
Si riunisce una volta al mese per promuovere 
iniziative e formulare pareri da presentare al 
Collegio Docenti o al Consiglio d’Istituto. 
 

Questo organo collegiale con potere decisionale 
è formato dal Dirigente Scolastico e da Genitori, 
Docenti e  Personale non docente eletti ogni tre 
anni; è presieduto da un genitore.  

L’attuale Consiglio è eletto per il triennio 
2018/2021. 
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SECONDARIA 

LE SCELTE OPERATE DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
 NELL’AMBITO DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 

,�WUDWWL�FKH�FDUDWWHUL]]DQR�TXHVWR�VHJPHQWR�VFRODVWLFR��LQ�FRQWLQXLWj�FRQ�L�SUHFHGHQWL��VL�
SRVVRQR�FRVu�VLQWHWL]]DUH� 

¨IRUWH�SURJHWWXDOLWj�SHU�O
DPSOLDPHQWR�GHOO
RIIHUWD�IRUPDWLYD� 

¨LQYHVWLPHQWR�GL�PROWH�ULVRUVH�QHOO
DWWLYLWj�GL�DOIDEHWL]]D]LRQH�H�GL�LQWHJUD]LRQH� 

¨LQQRYD]LRQH�GLGDWWLFD�DWWUDYHUVR�O
XVR�GL�QXRYH�WHFQRORJLH��FRQ�XQD��GRWD]LRQH�SR�
WHQ]LDWD� GDL� SURJHWWL� 321�SHU� OD� FUHD]LRQH� GL� DPELHQWL� GL� DSSUHQGLPHQWR� DGHJXDWL�
DOOH�HVLJHQ]H�GL�IOHVVLELOLWj�GHOO·HGXFD]LRQH�QHOO·HUD�GLJLWDOH��VRQR�SUHVHQWL�ODERUDWRUL�
LQIRUPDWLFL�VWDELOL�H�PRELOL�D�&UHVSHOODQR��XQR�PRELOH�D�&DOFDUD��ROWUH�D�/,0�LQ�WXWWH�
OH�FODVVL� 

¨RIIHUWD�GL�XQ�FXUULFROR�D�7HPSR�QRUPDOH�GL����RUH�QHOOH�VH]LRQL�$-%-'-(��D�7HPSR�
SUROXQJDWR�GL����RUH�QHOOD�VH]LRQH�&�GL�&DOFDUD� 

¨FROODERUD]LRQH��FRQ�JOL�DOWUL�HQWL�GHO�WHUULWRULR��LQ�SDUWLFRODUH�FRQ�O·$PPLQLVWUD]LRQH�
&RPXQDOH��FKH�ILQDQ]LD�PROWL�SURJHWWL�ILQDOL]]DWL�DOOD�TXDOLILFD]LRQH�VFRODVWLFD��LO�WUD�
VSRUWR�SHU� OH� XVFLWH�GLGDWWLFKH�H� OH� DWWLYLWj�SRPHULGLDQH�GL� DVVLVWHQ]D� � QHL� FRPSLWL�
FRQ�GHJOL�HGXFDWRUL� 

 

SCUOLA 

DI 1° GRADO 



2 

 

6RQR�SUHVHQWL�����DOXQQL��� 
 
· 6XGGLYLVL�LQ�WUH�VH]LRQL�$��%�H�'��

RUJDQL]]DWL�D��7HPSR�QRUPDOH��
FKH�SUHYHGH����RUH�GL�OH]LRQH� 

3UHVWDQR�VHUYL]LR����GRFHQWL��DOFXQL�
LPSHJQDWL�DQFKH�LQ�DOWUL�SOHVVL� 
�LQ�VHGH��FL�VRQR���FROODERUDWRUL�
VFRODVWLFL� 

$XOD�GL�DUWH��IRWRJUDILD�� 
,QIRUPDWLFD�H�PXVLFD�� 
VFLHQ]H��VWRULD�H�JHRJUDILD 
$XGLWRULXP 
$XOH�SHU�LO�VRVWHJQR 
%LEOLRWHFD 
3DOHVWUD� 
$PEXODWRULR 
$XGLWRULXP�H�VSD]L�HVWHUQL 
6DOD�SROLIXQ]LRQDOH 
$WHOLHU�PXOWLVHQVRULDOH 

6RQR� SUHVHQWL� ���� DOXQQL� VXGGLYLVL� LQ�
GXH����VH]LRQL��&�HG�(� 
 
· ,O�FRUVR�&�q�RUJDQL]]DWR�D�7HPSR�

SUROXQJDWR�H�SUHYHGH����RUH�FRQ�
GXH�ULHQWUL�SRPHULGLDQL 

· ,O�FRUVR�(�q�RUJDQL]]DWR�D�7HPSR�
QRUPDOH��VWUXWWXUDWR�VX����RUH�
VHWWLPDQDOL� 

3UHVWDQR�VHUYL]LR����GRFHQWL��DOFXQL�
LPSHJQDWL�DQFKH�LQ�DOWUL�SOHVVL��FL�VRQR�
��FROODERUDWRUL�VFRODVWLFL�FKH�IRUQLVFRQR�
XQ�VXSSRUWR�DQFKH�DOOD�YLFLQD�VFXROD�
GHOO·LQIDQ]LD� 

$XOH��DXOD�SHU�LO�VRVWHJQR 

6SD]L��SHU�DWWLYLWj�D�SLFFROL�JUXSSL 

%LEOLRWHFD 

0HQVD��SUHVVR�VFXROD�DGLDFHQWH� 

3DOHVWUD �SUHVVR�VFXROD�DGLDFHQWH� 

0DWHULDOH�DUWLVWLFR��VFLHQWLILFR��PXVLFDOH��
VWRULFR�H�JHRJUDILFR��ODERUDWRULR�
LQIRUPDWLFR�PRELOH� 

´)��0DODJXWLµ�GL�&5(63(//$12 
9LD�,9�1RYHPEUH���� 

�����—ORF��&UHVSHOODQR 
9DOVDPRJJLD��%2� 

7HO������������ID[����������� 

´)��0DODJXWLµ�-�VH]LRQL��GL�&$/&$5$ 

/DUJR�8JR�)RVFROR��� 

������&DOFDUD�GL�&UHVSHOODQR 

9DOVDPRJJLD��%2� 

7HO�ID[����������� 

� 

6SD]L�SHU�OR�VWXGLR� 

R�SHU�DOWUH�DWWLYLWj 
 

 

6SD]L�SHU�OR�VWXGLR� 

R�SHU�DOWUH�DWWLYLWj� 

H�PDWHULDOL�� 

� 

 

� 
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&5(63(//$12 

7(032�1250$/( 

 

 

'DO�/XQHGu�DO�6DEDWR������������GDOOH�RUH������DOOH�RUH������� 

 

���������&$/&$5$ 

7(032� 

352/81*$72� 

 

/XQHGu��0HUFROHGu����������������GDOOH�RUH������DOOH�RUH������ 

0DUWHGu��*LRYHGu��9HQHUGu�H����� 

6DEDWR���������������������������������GDOOH�RUH������DOOH�RUH������ 

 

7(032�1250$/( 

 

'DO�/XQHGu�DO�6DEDWR����������GDOOH�RUH������DOOH�RUH������� 

7(032�1250$/( 

&RUVR $��%��'��( 

,WDOLDQR �� 

6WRULD�H�*HRJUDILD 

&LWWDGLQDQ]D�H�&RVWLWX]LRQH 
� 

0DWHPDWLFD�H�6FLHQ]H � 

/LQJXD�,QJOHVH � 

/LQJXD�6SDJQROD � 

$UWH�H�,PPDJLQH � 

(GXFD]LRQH�ILVLFD � 

0XVLFD � 

7HFQRORJLD � 

5HOLJLRQH�$OWHUQDWLYD � 

727$/( �� 

0DWHULD 

 

2UH 

�VHWWLPDQDOL 

7(032�352/81*$72 

 

0DWHULD 

&ODVVH ,�H�,,�& ,,,�& 

,WDOLDQR � � 

6WRULD�H�*HRJUDILD 

&LWWDGLQDQ]D�H�&RVWLWX]LRQH 

� � 

0DWHPDWLFD�H�6FLHQ]H � � 

/LQJXD�,QJOHVH � � 

/LQJXD�6SDJQROD � � 

$UWH�H�,PPDJLQH � � 

(GXFD]LRQH�ILVLFD � � 

0XVLFD � � 

7HFQRORJLD � � 

5HOLJLRQH�$OWHUQDWLYD � � 

0HQVD�H�,QWHUVFXROD � � 

727$/( �� �� 

2UH� 

VHWWLPDQDOL� 

,O� �7HPSR�SUROXQJDWR�SHUPHWWH�DWWLYLWj�GL�DUULFFKLPHQWR�IRUPDWLYR�XWLOL]]DQGR�OH�FRPSHWHQ]H�
GHJOL�LQVHJQDQWL�H�GL�HVSHUWL�HVWHUQL��QHO�FXUULFROR�D����RUH�FL�VRQR�GXH�FRPSUHVHQ]H�GL�LWDOLDQR�
–�PDWHPDWLFD�GHVWLQDWH�DG�DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR��UHFXSHUR�H�SRWHQ]LDPHQWR� 

8QD�GRFHQWH�DVVHJQDWD�VXOO·RUJDQLFR�SRWHQ]LDWR�GHGLFD�SDUWH�GHOO·RUDULR�DG�DWWLYLWj�GL�UHFXSHUR�
H�VRVWHJQR�� 
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-��2UWR��YLYDLR 
-�3HW�WKHUDS\ 
-�/H]LRQL�FRQFHUWR 
-�/DERUDWRUL�WHDWUDOL�FRQ�HVSHUWL 
-�2ULHQWDPHQWR�FODVVL�WHU]H�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�$6&LQVLHPH 
-�2ULHQWDPHQWR�FRQVDSHYROH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRO�0XVHR�GHO�3DWULPRQLR�LQGXVWULDOH 
-�/DERUDWRUL�PXOWLPHGLDOL�FRQ�HVSHUWL 
-�/DERUDWRUL�VXO�PHWRGR�GL�VWXGLR��JHVWLRQH�GHL�FRQIOLWWL���OHJDOLWj��EXOOLVPR��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�&�'�,� 
-�(YHQWL�WHDWUDOL�LQ�OLQJXD�LQJOHVH�VSDJQROR 
-�,R�DPR�L�EHQL�FXOWXUDOL��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�IRQGD]LRQH�GHOOD�5RFFD�GL�%D]]DQR 
-�&RUVL�GL�DOIDEHWL]]D]LRQH��SHU�DOXQQL��VWUDQLHUL 
-�0RQWH�6ROH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�3HUFRUVL�GL�3DFH� 
-�3HUFRUVL�GL�DUWH��PXUDOHV�GD�UHDOL]]DUH�FRQ�HVSHUWL� 
-�/D�GRQD]LRQH�GHO�VDQJXH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O·DVVRFLD]LRQH�$9,6 
-�$%&�GHO�FXRUH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�L�YRORQWDUL�GHO���� 
-�1DUUD]LRQL�G·DXWRUH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�ELEOLRWHFD�GL�&UHVSHOODQR 
-�/HWWRUDWR�LQ�LQJOHVH�H�LQ�VSDJQROR��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�HVSHUWL 
-�/DERUDWRUL�GL�SURPR]LRQH�GHO�EHQHVVHUH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�&�'�,��� 
-�3UHSDUD]LRQH�DO�.�(�7� 

-�/DERUDWRUL�GHO´0XVHR�GHO�&LHOR�H�GHOOD�7HUUDµ���GL�6��*LRYDQQL�LQ�3HUVLFHWR 

-�&\EHUEXOOLQJ�H�VLFXUH]]D�LQ�UHWH��FRQ�OD�FROODERUD]LRQH�GHOOD�SROL]LD�SRVWDOH��GHO�&',�H�GL�HVSHUWL� 

-�/D�&RVWLWX]LRQH�YD�D�VFXROD��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O·$13,� 

-�/DERUDWRUL�WHFQRORJLFL��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�HVSHUWL 
-�3URJHWWR�LQWHUUHOLJLRVR��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�HVSHUWL 
-�$GROHVFHQ]D��FUHVFLWD��VHVVXDOLWj��DIIHWWLYLWj� 
-�3URJHWWL�GL�SOHVVR� 
-�ODERUDWRUL�DUWLVWLFL�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�5RFFD�GL�%D]]DQR� 
-�LO�*LUDOLEUR 

 

 

-�$FFRJOLHQ]D��FRQWLQXLWj��RULHQWDPHQWR 

-�(GXFD]LRQH�DPELHQWDOH����ODERUDWRUL�DO�&HQWUR� 
����������������������������������������6��7HRGRUR�D�0RQWHYHJOLR 
-�6SD]LR�$VFROWR��VSRUWHOOR�GL�FRQVXOHQ]D�H�VXSSRUWR��� 
������������������������������������������������������������SVLFRORJLFR 
-�(GXFD]LRQH�DOOD�VLFXUH]]D 

-�(GXFD]LRQH�DOOD�VDOXWH 

-�8VFLWH�GLGDWWLFKH�H�YLVLWH�G·LVWUX]LRQH 
-�ODERUDWRUL�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�&HQWUR�6DQ�7HRGRUR 
-���,R�OHJJR�SHUFKp 
-�´6FXROD�GLJLWDOHµ 
-�,16�DOWUDVFXROD��LQ�UHWH�FRQ�O·LVW��6DOYHPLQL 

3URJHWWL�FRPXQL�D�WXWWH�OH�FODVVL� $WWLYLWj�H[WUDFXUULFRODUL 

$UULFFKLPHQWR�GHOO·DPELHQWH�GL�DSSUHQGLPHQWR 
 

 

 

-/D�GRWD]LRQH�WHFQRORJLFD�YLHQH�LPSOHPHQWD�DWWUDYHUVR�SURJHWWL�VSHFLILFL��GRQD]LRQL�GHO�&RPXQH�H�3UR�
JHWWL�321��FKH�FRQ�IRQGL�HXURSHL�ILQDQ]LDQR��DQFKH�O·DGHJXDPHQWR�GHOOD�FRQQHVVLRQH�LQWHUQHW�DOOH�HVL�
JHQ]H�GHOOH�VFXROH�� 

-3HU� DUULFFKLUH� LO� FRUUHGR� GHL� PDWHULDOL� H� GHL� OLEUL� O·,VWLWXWR� DGHULVFH� D� GLYHUVH� � LQL]LDWLYH�� WUD� FXL��
�LROHJJRSHUFKp�H�$PLFL�GL�VFXROD��FKH�FRLQYROJRQR�L��JHQLWRUL�H�OD�FRPXQLWj� 

-�$OFXQL�SURJHWWL�VRQR�VRJJHWWL�DOO·HURJD]LRQH�GHL�IRQGL�UHJLRQDOL�R�D�SDJDPHQWR�GD�SDUWH�GHOOH�IDPLJOLH� 

 

 

-��$WWLYLWj�H[WUDFXUULFRODUL�LQ�EDVH�DOOH�HVLJHQ]H�FKH�
HPHUJRQR�QHO�FRUVR�GHOO·DQQR�VFRODVWLFR��UHFXSHUR��SR�
WHQ]LDPHQWR��DOIDEHWL]]D]LRQH� 

-�&RUVR�SURSHGHXWLFR�DO�ODWLQR��LQ�EDVH�DOOH�ULFKLHVWH� 

-�*UXSSR�VSRUWLYR�SRPHULGLDQR��DWOHWLFD��SDOODFDQHVWUR��
JLQQDVWLFD�DUWLVWLFD��FDOFLR�D�FLQTXH��EDGPLQWRQ��VRIW�
EDOO��GXDWKORQ�H�WULDWKORQ��XOWLPDWH�IULVEHH��JLQQDVWLFD�
ULWPLFD 

3URJHWWL�DWWXDWL�VROR�GD�DOFXQH�FODVVL 
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4XHVWR�q�XQ� VHUYL]LR�JHVWLWR�GDOO·�$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�� OH�
IDPLJOLH�FRQFRUURQR�DO�FRVWR�PHGLDQWH�LO�SDJDPHQWR�GL�XQD�WDULIID�
PHQVLOH�VWDELOLWD�DQQXDOPHQWH�GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�� 

(·�VWDWR�HODERUDWR�XQ�SURWRFROOR�SHU�JLXQJHUH�DOOD�GHWHUPLQD]LRQH�
GL�XQD�WDULIID�XQLFD�SHU�LO�WHUULWRULR�LQWHUHVVDWR�GDO�VHUYL]LR� 

�/D�PHQVD�q�GLVSRQLELOH�SHU�WXWWH�OH�FODVVL�GHO�WHPSR�SUROXQJDWR�
GHOOD� VFXROD� VHFRQGDULD�� RFFRUUH� IDUQH� ULFKLHVWD�
DOO·$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�� 

,� SDVWL� YHQJRQR� GDOOD� &DPVW� GL� 9LJQROD�� GLWWD� FKH� VL� q� DSSHQD�
DJJLXGLFDWD�O·DSSDOWR�VRYUD�FRPXQDOH�DSSHQD�ULQQRYDWR� 

,O� PHQ��� FKH� SUHYHGH� FLEL� GL� TXDOLWj�� VHQ]D� 2*0� H�
SUHYDOHQWHPHQWH� ELRORJLFL�� q� SUHGLVSRVWR� VX� XQD� URWD]LRQH� GL�
FLQTXH�VHWWLPDQH� 

,O� &RPLWDWR� PHQVD�� D� FXL� DSSDUWHQJRQR� JHQLWRUL�� LQVHJQDQWL��
PHGLFR� VFRODVWLFR� H� UHIHUHQWH� SHU� O·$PPLQLVWUD]LRQH� &RPXQDOH��
RSHUD�XQD�YHULILFD�SHULRGLFD�GHOOD�TXDOLWj�GHO�VHUYL]LR� 

,O� VHUYL]LR� GL� WUDVSRUWR� VFRODVWLFR� q� VWDWR� LVWLWXLWR� LQ� IRUPD�
DVVRFLDWD�WUD��LO�&RPXQH�9DOVDPRJJLD�H�0RQWH�6DQ�3LHWUR� 

,O� VHUYL]LR� SUHYHGH� LO� WUDVSRUWR� GHJOL� DOXQQL� GHOOH� VFXROH�
VHFRQGDULH� GL� ��� JUDGR� SHU� LO� WUDJLWWR� FDVD-VFXROD� H� YLFHYHUVD� H�
SHU�LO�WUDJLWWR�GD�VFXROD�D�VFXROD� 

,Q� VHJXLWR� DOOH� ULFKLHVWH� GD� SDUWH� GHOOH� IDPLJOLH� q� SUHGLVSRVWR��
VXOOD� EDVH� GL� FULWHUL� GL� VLFXUH]]D� H� IXQ]LRQDOLWj�� XQ� SLDQR�
VRYUDFRPXQDOH�LQGLFDQWH�L�SHUFRUVL�H�OH�UHODWLYH�IHUPDWH� 

*OL�XWHQWL�FRQFRUURQR�DO�FRVWR�GHO�VHUYL]LR�PHGLDQWH�LO�SDJDPHQWR�
GL�XQD�WDULIID�PHQVLOH�VWDELOLWD�GDOO·$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�H�
GD�HIIHWWXDUH��LQ�GXH�UDWH�DQQXDOL� 

/·$PPLQLVWUD]LRQH� &RPXQDOH� PHWWH� LQROWUH� JUDWXLWDPHQWH� D�
GLVSRVL]LRQH� GHOOD� � VFXROH� VHFRQGDULH� GL� ��� JUDGR� � JOL� VFXRODEXV�
SHU� HIIHWWXDUH� XVFLWH� GLGDWWLFKH� H� DOFXQH� YLVLWH� JXLGDWH�
DOO·LQWHUQR�GHOOD�5HJLRQH� 

0HQVD 

7UDVSRUWR� 
VFRODVWLFR 

6H
UY
L]
L�F

RP
XQ
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&2//248,�H�&2081,&$=,21,�
,1',9,'8$/, 

$66(0%/((�',�&/$66( 

&216,*/,2�',�&/$66( 
 
 
 
 
 

&20,7$72�*(1,725, 
 
 
 

25*$12�',�*$5$1=,$ 

&216,*/,2�',�,67,7872� 

/H� FRPXQLFD]LRQL� WUD� L� GRFHQWL� H� � OH� IDPLJOLH�
DYYHQJRQR�QHOOH�VHJXHQWL�PRGDOLWj� 
-�ULFHYLPHQWR� VHWWLPDQDOH�GHJOL� LQVHJQDQWL�SUHYLR�
DSSXQWDPHQWR� �LQGLFDWLYDPHQWH� GXH� VHWWLPDQH� DO�
PHVH� DO� PDWWLQR� LQ� XQ·RUD� VWDELOLWD�
GDOO·LQVHJQDQWH�� 
-�ULFHYLPHQWR�JHQHUDOH�SRPHULGLDQR�GHJOL� 
LQVHJQDQWL��XQR�D��TXDGULPHVWUH�� 
-� FRPXQLFD]LRQH� GHOOD� YDOXWD]LRQH� TXDGULPHVWUDOH�
WUDPLWH� OD� VFKHGD� GL� YDOXWD]LRQH�� GRFXPHQWR��
GLVSRQLELOH�RQ-OLQH� 
-�OHWWHUD�GHO�&RQVLJOLR�GL�FODVVH��R�QRWD�VFULWWD�GL�XQ�
GRFHQWH��LQ�EDVH�DOOH�HVLJHQ]H��� 
(·� LQ� XVR� GD� SDUWH� GHJOL� LQVHJQDQWL� LO� UHJLVWUR�
HOHWWURQLFR�� DWWUDYHUVR� XQD� SDVVZRUG� SHUVRQDOH� L�
JHQLWRUL� SRWUDQQR� SUHQRWDUH� L� ULFHYLPHQWL�
LQGLYLGXDOL�� FRPXQLFDUH� FRQ� JOL� LQVHJQDQWL�� DYHUH�
DFFHVVR� SL�� IDFLOPHQWH� DG� XQ·DPSLD� VHULH� GL�
LQIRUPD]LRQL� 

 

-�,QFRQWUR�FRQ�L�JHQLWRUL�GHOOH�FODVVL�SULPH 
-�5LXQLRQH�FRQ�L�JHQLWRUL�SHU�O·HOH]LRQH�GHL� 
UDSSUHVHQWDQWL�GL�FODVVH� 
�6L�SRWUDQQR�WURYDUH�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL�VXOOD�
IXQ]LRQH�GHJOL�LQFRQWUL�H�OD�ORUR�IUHTXHQ]D�VXO�VLWR� 

-�&RQVLJOLR�GL�FODVVH�FRQ�XQ�PDVVLPR�GL�TXDWWUR�
UDSSUHVHQWDQWL�GHL�JHQLWRUL�SHU�FLDVFXQD�FODVVH�D�
1RYHPEUH� 
-�&RQVLJOLR�GL�FODVVH�DSHUWR�D�WXWWL�L�JHQLWRUL��
LQGLFDWLYDPHQWH�QHO�PHVH�GL�0DU]R� 
4XDORUD�VH�QH�YHULILFDVVH�O·HVLJHQ]D�DOWUL� 
&RQVLJOL�GL�&ODVVH�YHUUDQQR�DOODUJDWL�D�WXWWL�L� 
JHQLWRUL�� 
6L�SRWUDQQR�WURYDUH�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL�VXOOD�

IXQ]LRQH�GHJOL�LQFRQWUL�H�OD�ORUR�IUHTXHQ]D�VXO�VLWR� 
 
 
,O�&RPLWDWR�q�FRPSRVWR�GD�WXWWL�L�UDSSUHVHQWDQWL�GL�
&ODVVH�� GL� ,QWHUFODVVH�� GL� ,QWHUVH]LRQH� H� GDL�
UDSSUHVHQWDQWL� GHL� JHQLWRUL� HOHWWL� QHO� &RQVLJOLR�
G·,VWLWXWR�� DJOL� LQFRQWUL� SRVVRQR� SDUWHFLSDUH� WXWWL� L�
JHQLWRUL�HG�L�GRFHQWL� 
6L� ULXQLVFH� XQD� YROWD� DO� PHVH� SHU� SURPXRYHUH�
LQL]LDWLYH� H� IRUPXODUH� SDUHUL� GD� SUHVHQWDUH� DO�
&ROOHJLR�'RFHQWL�R�DO�&RQVLJOLR�G·,VWLWXWR� 
 
4XHVWR� RUJDQR� FROOHJLDOH� q� IRUPDWR� GD� �� GRFHQWL�
�XQR� SHU� RJQL� RUGLQH� VFRODVWLFR�� H� GDO� 'LULJHQWH�
6FRODVWLFR� FKH� OR� SUHVLHGH�� ,O� VXR� IXQ]LRQDPHQWR� q�
LVSLUDWR� DL� SULQFLSL� GL� FROODERUD]LRQH� WUD� VFXROD� H�
IDPLJOLD�� DQFKH� DO� ILQH� GL� ULPXRYHUH� SRVVLELOL�
VLWXD]LRQL�GL�GLVDJLR�YLVVXWH�GDJOL�VWXGHQWL� 
 

 

4XHVWR� RUJDQR� FROOHJLDOH� FRQ� SRWHUH� GHFLVLRQDOH� q�
IRUPDWR� GDO� 'LULJHQWH� 6FRODVWLFR� H� GD� *HQLWRUL��
'RFHQWL� H� � 3HUVRQDOH� QRQ� GRFHQWH� FKH� YHQJRQR�
HOHWWL�RJQL�WUH�DQQL��q�SUHVLHGXWR�GD�XQ�JHQLWRUH� 
 


